
CONSIGLIO COMUNALE DEL 10.02.2017

Interventi Sigg. consiglieri

3. Art. 172 1°comma, lettera e) del D.Lgs 267/00. Servizi a domanda

individuale. Determinazione tasso copertura percentuale del costo

di gestione dei servizi stessi per l’anno 2017.

4. Art. 172, comma 1°, lettera C) del D.Lgs 267/2000. Verifica quantità

e  qualità  di  aree  e  fabbricati  da  destinare  alla  residenza  e  alle

attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o in diritto di

superficie. Determinazione prezzi delle aree per l’anno 2017.

5. Imposta  comunale  unica  (IUC)  –  Determinazione  aliquote  e

detrazioni per l’applicazione della componente servizi della tassa sui

servizi indivisibili “TASI” – anno 2017.

6. IUC Imposta unica comunale – Deliberazione inerente le aliquote e

le detrazioni relative all’imposta municipale propria (IMU) per l’anno

2017.

7. Approvazione piano finanziario TARI 2017 e determinazione delle

tariffe TARI per l’anno 2017 e scadenze del versamento della tassa.

8. Approvazione  Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)

2017/2019.

9. Bilancio di previsione finanziario 2017/2019 – Approvazione.

Presidente

Abbiamo ora i vari punti che riguardano il  bilancio; come avevamo detto in

commissione pensavamo di vederli tutti insieme e poi votarli punto per punto.

Se siete tutti d’accordo possiamo iniziare ad illustrare il bilancio, i punti dal 3

al punto 9. Solo un attimo perché il Sindaco voleva aggiungere una cosa, prego.

Sindaco

Mi  sono  dimenticato  una cosa  perché  purtroppo  parlando  mi  è  sfuggito  di

parlare dell’amico che è mancato, dell’Ingegner Ernesto Chiesa. Io avevo scritto

due righe che vorrei leggere perché ritengo che Ernesto meritasse questo. 
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È mancato l’ingegner Ernesto Chiesa, ho condiviso con lui la passione e l’amore

per  il  territorio.  È  stato  consigliere  comunale,  componente  del  c.d.a.

dell’Azienda Speciale San Giuseppe, membro del consiglio direttivo del Centro

Anziani Andrea Sartore e Presidente di Associazione. Imparai ad apprezzarlo da

subito per la competenza e la correttezza nella sua azione politica, mai viziata

da atteggiamenti ideologici di parte, ma sempre finalizzata alla ricerca del bene

comune. In seguito la mia stima nei suoi confronti si è consolidata anche fuori

dalla politica per il suo impegno sociale e l’associazionismo e nella rettitudine

morale che lo caratterizzava nella vita quotidiana. Ci lascia con l’esempio ormai

sempre più raro di chi ha saputo vivere una vita donando impegno sociale e

politico in modo civico e disinteressato. Ricorderò con piacere gli  ultimi rari

incontri, a causa della sua malattia purtroppo, dove con parole e concetti, mai

banali, mi esponeva i suoi progetti e iniziative. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Possiamo allora passare al bilancio.

Sindaco

Passiamo con il bilancio di previsione. Voi sapete che nell’arco dell’anno ci sono

solo due consigli ordinari che sono quello del bilancio di previsione e bilancio

consuntivo, gli altri sono consigli straordinari perché i due momenti principali,

i  momenti  clou  di  una  vita  amministrativa  sono quelli  legati  al  bilancio  di

previsione e a quello consuntivo. Io ho fatto una serie di slides come tutti gli

anni e adesso vedremo di commentarle. Partiamo con questa qui, la slide di

partenza, un po’ un omaggio alla banda che l’anno scorso ha compiuto 130

anni  ed  è  una  banda  storica,  come  dicevo  anche  prima  in  una  mia

comunicazione, una banda che negli anni ha avuto dei momenti un po’ difficili,

parliamo di 15/20 anni fa, poi piano piano grazie a Piercarlo Barberis che mi

piace citarlo che è stato assessore sotto più amministrazioni quindi persona di

alto  lignaggio che è apprezzata da tutti  e che si  era anche occupato di  far

ripartire la banda, e la banda oggi è una banda che ci invidiano tutti, partecipa

anche  a  dei  concorsi  avendo  dei  risultati  importanti.  Ci  sono  anche  molti
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giovani e questo ci fa pensare bene che nel futuro per un bel po’ di anni non

abbiano problemi.

Obiettivi principali del bilancio di previsione 2017. Chiaramente riporto in un

certo  senso  concettualmente  quelli  che  sono  anche  gli  obiettivi  dei  bilanci

passati, seguo una linea di programma di questa amministrazione e come tale

alcuni argomenti vengono modificati, ma il leitmotiv del bilancio di previsione

di tutti gli anni è più o meno sempre quello. I tre obiettivi fondamentali sono lo

sviluppo,  quindi  mantenere  e  incrementare  la  cura  del  verde  nei  parchi  e

giardini,  abbiamo ormai parecchi parchi quindi anche in quelle che sono le

gare di appalto finalizzate al verde abbiamo differenziato in modo da fare più

gare e non una sola gara generale per tutto perché ci siano resi conto che i

parchi  hanno  delle  esigenze  particolari,  bisogna  fare  dei  tagli  di  erba  più

frequenti rispetto al verde normale perché nel parco se l’erba diventa alta è

brutto da vedere, questo è evidente, non che negli altri posti se l’erba è un po’

più alta siano belli da vedere, ma il parco ha una sua visione di insieme che

prevede di avere più tagli.  Appaltare i  lavori  di  adeguamento di una scuola

materna  con  due  sezioni  siamo  spero  finalmente  al  dunque,  abbiamo  il

progetto già fatto, validato dall’ASL, ho un incontro a inizio settimana con il

dirigente del patrimonio della Città Metropolitana, c’è solo più da definire gli

anni di comodato d’uso che saranno conteggiati  in base all’importo che noi

spenderemo per rifunzionalizzare la struttura, e in base a quegli anni faremo

poi una delibera noi di  presa in carico e potremo poi appaltare i  lavori  per

realizzare  due  sezioni  di  materna  che  ormai  cominciamo  ad  essere  un

pochettino giusti. La continuazione dei cantieri di lavoro: una premessa che

non  ho  fatto  prima,  queste  slide  sono  il  riassunto  del  lavoro  fatto  in

commissione dove capitolo per capitolo si  è sviscerato tutto. Qui vedete poi

chiaramente  un riassunto  perché  il  lavoro  tecnico,  quello  con  l’apporto  del

funzionario  è  stato  fatto  chiaramente  in  commissione,  quindi  dicevo  la

continuazione dei cantieri di lavoro, l’abbiamo visto in commissione, andiamo

avanti, vengono sempre investiti ad oggi gli stessi soldi e se riusciremo durante

l’anno con le variazioni anche di più; la continuazione dei finanziamenti alle

scuole, abbiamo cercato negli anni passati man mano che la Regione Piemonte

riduceva  il  finanziamento  alle  scuole  noi  abbiamo  sempre  cercato  di
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aumentarlo  in  modo  da  mantenere  l’asticella  di  finanziamento  alle  scuole

sempre allo stesso livello anno dopo anno, anzi addirittura cercando qualche

volta  anche  di  incrementare,  l’anno  scorso  siamo  riusciti  anche  ad

incrementare;  l’incremento  della  sicurezza  sia  con  l’installazione  di  nuove

telecamere che con un fondo triennale per i condomini, devono essere solo più

collaudate, entrano in funzione ben 32 telecamere solo nella piazza mercatale:

ci sono otto pali con quattro telecamere per ogni palo che guardano con un

raggio praticamente di 360° di visuale, e quindi 8x4=32 telecamere posizionate

abbastanza  in  altezza  in  modo  da  funzionare  sia  da  sicurezza  per  l’area

mercatale antitaccheggio e cose di questo genere, sia per la sicurezza dell’area

mercatale nei momenti in cui viene utilizzata di sera o in altri momenti da

gruppi  di  giovani  o  cose  di  questo  genere,  evitiamo  anche  con  questa

precauzione il vandalismo che purtroppo negli anni si fa sentire. Il discorso

invece  triennale  ai  condomini  l’avevamo  fatto  l’anno  scorso,  quest’anno

chiaramente l’abbiamo portato avanti, sono stanziati altri 30.000 euro; penso

che  siamo l’unico  Comune che si  è  “inventato”  questa  cosa,  noi  diamo un

contributo  di  1.000  euro  ai  condomini  che  installano  un  impianto  di

videosorveglianza dove almeno una telecamera veda un luogo pubblico,  può

essere il parcheggio a fianco, può essere la strada davanti, chiaramente ci sono

tutta  una  serie  di  prescrizioni  che  sono  contenute  nel  bando,  parliamo di

condomini  di  oltre  8  alloggi,  quindi  c’è  una  garanzia  di  rapporto  con

l’amministratore,  ci  sono  oltre  350,  mi  diceva  Blangero,  condomini  ad

Orbassano e quindi aderisse anche solo il 25/30% sostanzialmente di 90.000

euro in tre anni per tre anni 30.000 dovremmo riuscire a soddisfarli, se poi non

basteranno integreremo. Chiaramente nessuno si può mettere lì a guardare chi

passa  per  la  strada,  ma  la  telecamera  che  vede  il  luogo  pubblico  non  è

visionabile, è secretata all’interno dell’hard disk ed è accessibile solo alle Forze

dell’Ordine ed è custodita chiaramente dall’amministratore o chi per lui. 

La continuazione dei contributi alle associazioni culturali e sportive, siamo un

territorio estremamente ricco di associazioni culturali e sportive, anzi tendono

sempre ad aumentare, chiaramente qualcuna poi chiude per esaurimento, ma

tendono ad aumentare e cerchiamo di stargli dietro e di far fronte alle esigenze

in modo da soddisfare tutti quanti. Le nuove iniziative legate al commercio: al
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territorio,  c’è  stata  un‘impennata,  grazie  anche  all’assessore  Loparco  di

iniziative legate al  commercio e al territorio, si  è creata di nuovo una buon

amalgama con i commercianti  e con le associazioni di  categoria, un piccolo

esempio lo anticipo sui dati che ha Luciano, per esempio quest’anno hanno

aderito alle iniziative natalizie oltre il 25-30% in più rispetto all’anno scorso,

dal 75 al 100% praticamente e recentemente nelle mani di Loparco c’è una

relazione arrivata dalle associazioni di categoria dove confermano una crescita

di  introiti  a  livello  medio,  chiaramente  non del  singolo,  del  20%.  Questo  è

positivo  in  un  periodo  oltretutto  di  vacche  magre  come  si  potrebbe  dire

generalizzato,  ma  questo  in  un  certo  senso  dà  forza  a  continuare  a  fare

iniziative legate al commercio perché allora veramente fare iniziative funziona

quel concetto che abbiamo messo in piedi negli anni che ho sempre detto di

fidelizzare l’utenza a venire ad Orbassano. I cittadini intorno ad Orbassano si

devono fidelizzare a venire ad Orbassano: come fai a farlo? Facendo sempre

molte  iniziative  in  modo  che  uno  dica  “non  so  cosa  fare  oggi,  vado  ad

Orbassano che sicuramente c’è qualcosa”; “non so dove andare a comperare i

pantaloni oggi vado ad Orbassano che sicuramente ci sono perché ho visto i

negozi mentre andavo a vedere il Carnevale, a vedere Cioccolatò, a vedere tutte

le altre  manifestazioni.  È un po’  il  concetto dei  centri  commerciali  rivisto e

revisionato e applicato sul territorio per attirare gente; attirare gente vuol dire

che la gente cammina, guarda i negozi, guarda le vetrine, in quel momento non

gli interessa comprare i pantaloni ma il giorno che vuol comperare i pantaloni

si ricorda dove li ha visti.

Appaltare i lavori  per i  due nuovi parchi ormai i  progetti  dovrebbero essere

pronti e dovrebbero consegnarceli a breve, uno è del quartiere Arpini e uno è al

Giardino delle Ghiacciaie in via Malosnà, uno di 8.000 del quartiere Arpini e

uno di 15.000 metri e oltre in via Malosnà.

Lo sviluppo del concetto del continuo miglioramento della qualità della vita,

questo è un concetto esteso a tutto quello che vi ho detto finora, un concetto

che abbiamo portato avanti e perseguito in tutti gli anni - il verde, i parchi, il

poter avere servizi migliori eccetera - si trasforma tutto in un concetto unico

qualità  della  vita,  l’obiettivo  è  quello,  ci  si  muove  in  un senso  o  nell’altro,

l’obiettivo è sempre quello.
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Completare la biblioteca comunale e operarne il  trasferimento, lo anticipavo

prima  nelle  comunicazioni,  la  ditta  che  ha  rilevato  l’intervento  dopo  il

fallimento della ditta precedente, svolte tutte le procedure che per legge bisogna

fare,  sta  lavorando  bene,  ho  fatto  un  sopralluogo  l’altro  giorno,  stanno

montando i serramenti è un bellissimo progetto e non vedo l’ora che sia finito

perché veramente lo ritengo un fiore all’occhiello del Comune di Orbassano.

Ricordo  1.200  metri  quadri  su  tre  piani,  non  solo  una  biblioteca  ma  una

mediateca finalizzata soprattutto ai giovani, alle scuole, in modo che possano

esserci anche delle sale per i ragazzi, per la presentazione di libri, momenti di

studio, eccetera.

Iniziare  i  lavori  per  trasformazione  della  vecchia  Leonardo  da  Vinci  in

Municipio comunale;  ormai il  progetto esecutivo dovrebbe essere pronto nel

mese di marzo mi dicevano che avevano intenzione di cominciare, cominceremo

dalla struttura dell’edificio perché nel frattempo stiamo valutando il problema

del parcheggio interrato, vuoi per la questione del preservamento delle piante,

vuoi per la questione del portare via la terra che è un problema non da poco

perché non possiamo far passare i camion in piazza, vuoi anche per il fatto che

recentemente con gli ultimi problemi di inondazioni si  sono allagati tutti gli

interrati  e  noi  poi  da  lì  abbiamo  confinante  tramite  porta  del  parcheggio

interrato tutto l’archivio del Comune di Orbassano; ci stiamo ragionando un

attimo, quindi abbiamo detto: partite pure con l’edificio e poi sul parcheggio ci

stiamo ragionando con calma, nel bando è possibile anche ridurre l’intervento.

Contenimento dei  costi:  le  tariffe  per mense e asili  nido,  questo è un altro

secondo me, se mi permettete, un vanto di questa amministrazione, mense e

asili  nido;  chi  ha dei  figli  sa  che è  la  voce  più consistente  su  un bilancio

familiare per poter gestire i propri figli, perché la mensa alla fine del periodo

scolastico  ha  un’incidenza  non  indifferente,  gli  asili  nido  lo  stesso  hanno

un’incidenza  non  indifferente,  quindi  sono  due  voci  molto  importanti  sui

bilanci  familiari,  ebbene,  come  anche  pressoché  per  tutti  gli  altri  servizi  a

domanda individuale per l’undicesimo anno non sono state variate neanche

l’adeguamento ISTAT, che l’adeguamento ISTAT per undici anni a 1,2 all’anno

praticamente sono il 13/14/15% in meno rispetto a undici anni fa, perché se
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non facciamo l’adeguamento è come se riducessimo il costo, quindi fermi da

undici anni.

Il  contenimento della tassazione: l’obiettivo principale dell’amministrazione è

stato quello di mantenere immutata la tassazione, c’è anche una prescrizione

di legge che lo prevede, quindi non si può modificare IMU, TASI e addizionale

comunale, perché in questo momento non era assolutamente nostra intenzione

modificarla,  ma  in  questo  momento  c’è  anche  il  blocco  a  livello  nazionale.

Facciamo un piccolo riassunto, soprattutto anche per il pubblico, sulle imposte

comunali che si riassumono nella IUC. La Legge 147 del 27.12.2013 istituisce

la IUC Imposta Unica Comunale, è una cosa che magari suonerà un po’ strana

questa parola IUC però noi dobbiamo ragionare in questi termini che si basa su

due  presupposti  impositivi,  uno  è  il  possesso  di  immobili,  quindi  una

componente  patrimoniale  che  si  traduce  nell’IMU,  secondo,  l’erogazione,  la

fruizione  dei  servizi  comunali  che  si  trasferisce  in  termini  concreti  nel

pagamento  della  TASI  e  della  TARI,  quindi  da  una  parte  è  un’imposta

immobiliare e dall’altra un’imposta di fruizione di servizi. TASI e TARI insieme

all’IMU fanno la IUC. Chi la paga, chi la deve pagare, a chi è dovuta: da chi è

dovuta:  l’IMU  dal  possessore,  la  TASI  anche  dal  possessore,  la  TARI

dall’utilizzatore, quindi la tassa rifiuti la paga l’utilizzatore. Su quali immobili?

L’IMU tutti gli  immobili  escluse le abitazioni principali perché  sapete che è

stata tolta ad eccezione delle categorie A1 A8 A9 che sono immobili di lusso,

piscine ecc. La TASI è dovuta per le abitazioni principali solo sulle categorie A1,

A8, A9 e nei fabbricati industriali. La TARI sia per le abitazioni principali che

per le altre perché la raccolta rifiuti la pagano tutti. 

Aliquote  IMU e  TASI  la  somma delle  aliquote  IMU e  TASI  non  può  essere

superiore all’aliquota massima consentita per l’IMU: 10,6‰, noi siamo 10,1‰

per il 2017 l’aliquota massima della TASI non può eccedere il 2,5‰, quindi

come  dicevo  sono  bloccate  dall’anno  scorso,  poi  vediamo  anche  le  tariffe.

Sull’IMU noi avevamo fatto una scelta l’anno scorso di andare a modificare fra

gli edifici industriali e invece le seconde case i locali commerciali e artigianali:

avevamo tolto la TASI dalle seconde case, dai locali commerciali e artigianali e

avevamo innalzato l’IMU riducendo ancora di uno 0,1 cioè la somma dei due

faceva 10,2 e l’avevamo ridotta ancora di uno 0,1, quindi la somma dei due
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faceva 10,1 questa è la seconda voce. Questo perché? Ci siamo detti: qui non

possono  scaricare  nulla  quindi  perché  gli  facciamo  pagare  due  tasse?

facciamogli  fare  un  versamento  solo  almeno  li  agevoliamo  un  po’  e  glielo

riduciamo ancora di uno 0,1 perché possiamo farlo, mentre invece negli edifici

industriali avevamo ridotto l’IMU al 7,6 e poi vedrete nella pagina seguente che

abbiamo messo la TASI al 2,5 perché la parte della TASI la possono scaricare.

Quindi a noi arrivano sempre gli stessi soldi, abbiamo cercato di modulare in

modo che l’utente ne avesse il massimo vantaggio; 4,5‰ abitazione principale

che non c’è chiaramente, solo le categorie catastali A1, A8, A9 più le pertinenze

di categoria C2, C6 e C7.

4,6‰ il comodato d’uso, se vi ricordate l’anno scorso era il 4,5 poi in corso

d’anno  abbiamo dovuto  modificarlo  perché  una  norma ci  imponeva  di  non

poter scendere di un differenziale sotto una certa percentuale e andavamo al

4,6 invece del 4,5.

4,5  patti  territoriali,  quindi  coloro  che  aderiscono  ai  patti  territoriali

usufruiscono al 4,5, soglia di esenzione 6 euro, sotto i 6 euro non si paga,

scadenza  50%  entro  il  16  giugno  e  50%  16  dicembre.  Gettito  previsto

3.700.000. 

L’IMU  non  dovuta  perché  non  considerata  abitazione  principale:  le  unità

immobiliari  appartenenti  alle  cooperative  edilizie,  a  proprietà  indivisa  e  a

relative  pertinenze;  alloggi  sociali,  casa  coniugale  assegnata  al  coniuge

separato o divorziato, immobili di personale delle Forze Armate, Polizia e Vigili

del Fuoco, anziani e disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero

con abitazione non locata equiparata ad abitazione principale cosa vuol dire?

Che se c’è un anziano che va in casa di riposo, sapete che in casa di riposo devi

portarti  la  residenza,  allora  l’alloggio  che  gli  rimane  diventa  seconda  casa,

quindi pagherebbe l’IMU come seconda casa. Invece con questa eccezione gli

anziani  e  i  disabili  che acquisiscono la residenza in Istituti  di  ricovero con

abitazione non locata – non locata chiaramente perché se è locata ne hanno un

reddito  e  quindi  come tale  possono pagare  la  tassa –  ma non locata  viene

equiparata ad abitazione principale quindi non pagano l’IMU. 

La TASI  la  si  paga nell’abitazione principale  e  relative  pertinenze  eccetto  le

categorie A1, A8, A9 l’1,5‰ con detrazione 200 euro, quindi si paga solo in
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queste  categorie  dove  c’è  una  detrazione  di  200  euro;  2,5‰  per  edifici

industriali,  lo  spiegavo  prima,  mentre  invece  per  i  commerciali  eccetera

l’avevamo tolta perché avevamo caricato tutto sull’  IMU in modo da fare un

pagamento solo invece sull’industriale abbiamo lasciato due pagamenti perché

la parte della TASI l’abbiamo messa al massimo che è quella al 2,5 riducendo

l’IMU in modo che la somma fa sempre 10,1 - uno 0,1 in meno rispetto al 2015

- in modo che loro si possano scaricare almeno il 2,5‰ dai redditi dell’impresa.

L’1‰ per i fabbricato rurali, due scadenze: 16 giugno e 16 dicembre, soglie di

esenzione anche qui  sotto io sei  euro non si  paga, gettito previsto 950.000

euro.  Questo  giusto  alleggerire  un  pochettino  la  dissertazione,  lavori  di

pavimentazione e servizio di navetta al cimitero, vagamente inerenti alla slide

dopo, ma questo era un servizio che avevamo fatto in occasione dei giorni dei

defunti perché avevamo a diposizione questa vetturetta che veniva utilizzata

come servizio nell’area mercatale quando c’era stato lo spostamento provvisorio

dei  banchi  fatti  in  due momenti  perché stavamo facendo i  lavori.  Dato che

erano stati spostati un po’ più lontano e per evitare che la gente girasse tutto il

mercato quindi  per  non penalizzare  i  commercianti,  avevamo messo  questa

vetturetta che girava nei giorni di mercato e la gente l’apprezzava; poi l’avevamo

spostata  in  quei  giorni  al  cimitero  in  modo da  poter  spostare  la  gente,  gli

anziani  all’interno del cimitero per tutti  coloro che ne avessero necessità, il

cimitero  nostro  è  ormai  abbastanza  grande,  quindi  era  stato  un  servizio

apprezzato.

Servizi divisibili finanziati con la TASI: voi sapete che la TASI deve andare a

finanziare una sorta di servizi, qui ne avete un elenco, queste sono macro voci

con  all’interno  raggruppati  molti  capitoli  di  bilancio  che  abbiamo  visto  in

commissione  in  modo  molto  più  approfondito.  Polizia  Locale  prevenzione

randagismo 968.600,  gestione  rete  stradale  comunale,  viabilità,  segnaletica,

sgombero  neve  297.700,  illuminazione  pubblica  563.000,  verde  pubblico

184.200, urbanistica e gestione del territorio 499.000, ufficio tecnico 895.420,

anagrafe e stato civile elettorale 415.750, biblioteca e servizi culturali 700.562,

servizi  cimiteriali  91.300  per  un  totale  di  4.615.532.  Questi  sono  i  servizi

divisibili finanziati con la TASI.
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La TARI, Tassa rifiuti: non ci sono sostanziali variazioni rispetto al 2016 anche

soprattutto  in  termini  normativi,  sulla  questione  del  costo  ci  sono  alcune

piccole variazioni ma le vediamo meglio poi dopo nel dettaglio. Deve garantire la

copertura  del  100%  a  differenza  dei  servizi  a  domanda  individuale  noi

dobbiamo garantire una percentuale di copertura, quindi non una copertura

totale, per legge sulla TARI quindi  sula tassa rifiuti  noi  dobbiamo garantire

rispetto  a  quello  che  chiediamo  ai  cittadini  la  copertura  del  100%.  Quelli

inadempienti, insolventi, eccetera, dobbiamo poi procedere chiaramente con le

azioni  di  rivalsa e di  recupero crediti.  Stessa suddivisione tra quota fissa e

quota variabile, non è cambiato: 49,51, utenze domestiche e non domestiche;

mantenimento esenzione, agevolazioni TARI. Sulla TARI anche qui sono state

mantenute le esenzioni e le agevolazioni, quindi l’esenzione con ISEE sotto gli

8.000 euro non si paga, la riduzione fino al 35% con ISEE da 8001 a 11.160,

gli ultrasessantacinquenni – qui era un accordo che avevamo fatto due anni fa

con i sindacati che abbiamo veramente mantenuto - gli ultrasessantacinquenni

unico componente  o  coniugi  anziani  soli  con ISEE inferiore  a 13.600 euro.

Esenzione o sgravio se licenziati, mobilità, CIG contratto a tempo determinato

non rinnovato applicando ISEE istantanea o corrente, quindi si va incontro a

quelle  che  sono  delle  situazioni  di  disagio,  si  spera  momentaneo  in  cui

purtroppo  a  volte  alcuni  cittadini  incorrono  per  causa  di  chiusura  aziende

licenziamenti o cose di questo genere. 

Ulteriori  agevolazioni  TARI  per  attività  commerciali  artigianali:  qui  avevamo

inserto quando abbiamo avuto la disavventura del problema di via Alfieri che

era crollato una parte del collettore fognario quello a nove metri di profondità

quindi avevamo avuto la strada chiusa per due o tre mesi, ma non come è

successo in strada Volvera che è stato chiuso un pezzetto, li è stato chiuso un

pezzo non indifferente  di  strada che poi  si  è  riflesso anche sulle  vie  vicine

perché chi non poteva arrivare da via Alfieri chiaramente non poteva imboccare

via Roma, non poteva imboccare via Castellazzo, bisognava fare il giro da via

San Rocco, quindi si era creata tutta una sorta di disagio indotto, non tanto in

termini  abitativi  ma  soprattutto  in  termini  commerciali.  Quindi  avevamo

inserito per attività artigianali o commerciali in zone o vie limitrofe con lavori in

corso  con  chiusura  al  traffico  per  oltre  30  o  più  giorni  delle  agevolazioni.
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Agevolazioni  in  modo  differenziato  a  seconda  dell’effettivo  disagio  subito,

riduzione  posto  a  carico  del  bilancio  comunale,  non  riversato  sugli  altri

contribuenti  della  TARI,  ma  a  carico  del  bilancio,  percentuale  di  sgravio

massimo 50% del tributo dovuto. Perché l’avevamo fatto sulla TARI? Perché

non era possibile farlo su altri tributi perché se l’avessimo fatto sull’IMU non

avremmo dato un’agevolazione all’affittuario ma al padrone di casa, l’avessimo

fatto  sulla  TASI  stesso  discorso,  la  TASI  l’avevamo  tolta  perché  avevamo

aumentato  l’IMU e  tolto  la  TASI  per  i  locali  commerciali,  ma  in  ogni  caso

sarebbe andato a carico del proprietario e non dell’utilizzatore. L’unica tassa

che colpisce l’utilizzatore è la TARI perché è la tassa rifiuti, quindi avevamo

focalizzato questo intervento di  agreement per coloro che avevano avuto un

problema che lo trasferiremo chiaramente anche su quelli  che hanno avuto

problemi in strada Volvera, adesso lo valutiamo un attimo fino a che ampiezza

utilizzare questo provvedimento, ma lo gireremo chiaramente e l’utilizzeremo

anche sugli esercizi commerciali di strada Volvera.

Un’immagine del Carnevale e subito dopo, non erano ancora finiti i carri che

sfilavano ma c’erano già i mezzi che pulivano accuratamente tutto il territorio;

sono ben attrezzati e il servizio direi che funziona abbastanza bene; il problema

è uno solo che tante volte la gente sporca in modo esagerato, bisogna avere un

po’ più di accortezza, è una campagna di sensibilizzazione a non sporcare che

cerchiamo di  continuare a fare,  ma io vedo continuamente gente che butta

roba per terra con il cestino a due metri, la mattina trovi le tracce del bivacco

notturno, delle pizze buttate di fianco alla panchina con il cestino sempre lì di

fianco, quindi c’è  una sorta di maleducazione direi genetica – direi  genetica

perché parte dalle famiglie, non è possibile accettare questo; se rompi le scatole

a tuo figlio sul come tenere le cose poi alla fine se ne ricorda, se non viene fatta

questa cosa è perché è genetica, nel senso che già i genitori operano in questo

modo, ed è un problema culturale abbastanza radicalizzato. Sapete la scusa

qual è? Tanto pago le tasse e posso sporcare; no non è così, non è perché pago

le tasse posso sporcare, non è che perché pago le tasse il mio cane può farla

per terra e io me ne frego. Non funziona così, in una società civile io pago le

tasse perché devo pagare le tasse e in cambio delle tasse mi vengono dati dei

servizi, vengono realizzate delle infrastrutture, viene creato un habitat dove io
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posso vivere, ma il tener pulito è un mio dovere, se ti metto il cestino, metti nel

cestino. Purtroppo questa non è la cosa più sentita.

Modalità pagamento TARI: unica soluzione entro il 30 giugno oppure quando

arrivano i  bollettini ci  sono le tre rate, una è il  30 giugno la seconda il  15

settembre e la terza entro il 30 novembre. Modalità di pagamento F24 ma è

inserito da due o tre anni che agevola chi vuole pagare on-line per non andare

in posta, non dovuto il pagamento al di sotto dei 12 euro, qui la soglia minima

di pagamento è 12 euro.

Piano  tariffario  COVAR:  avete  visto  nel  piano  tariffario  che  c’è  un  leggero

aumento da 3.608.922 a 3.761.700 un + 4,2 ma non vuol dire + 4,2 in bolletta.

Principalmente è dovuto ad aumenti di metrature, aumentano le case, alloggi

nuovi,  PEC  Arpini  vengono  realizzate  nuove  case,  aumenti  di  metratura  e

chiaramente aumento di costo di raccolta rifiuti, è evidente, ma questo viene

poi suddiviso fra gli abitanti. Si è creata una leggera differenza tra quello che

invece, come leggiamo: principalmente è dovuto ad aumento di metratura nella

ripartizione  tra  domestici  e  non  domestici,  con una riduzione  degli  importi

nell’utenza per i primi, cioè quella domestica, siamo intorno al 2,5/3% in meno

sulle bollette e un aumento dei secondi dovuti anche non domestica, oltre il 3%

circa  dovuti  soprattutto  a  cause  varie  di  insolvenza  perché  nel  gruppo  dei

domestici e nel gruppo dei non domestici l’importo viene gestito all’interno del

gruppo, quindi se io ho per insolvenza di pagamento, ho dei problemi, questo

viene gestito all’interno del gruppo dei non domestici,  è  per questo c’è una

differenza.  Comunque  il  gettito  totale  della  TARI  è  poi  di  4.163.000  che

diventano  4.342.000.  Perché  queste  due  cifre  quella  sopra  e  quella  sotto?

Perché nella cifra sotto si aggiungono delle addizionali regionali, si aggiunge il

CONAI, si aggiungono altre cose che vanno ad aumentare la cifra, ma l’importo

squisitamente  relativo  al  pagamento che noi  facciamo del  servizio,  è  quello

sopra di 3.761.700.

Servizi  a  domanda  individuale:  sono  sempre  questi,  chiaramente:  refezione

scolastica,  asili  nido,  centri  culturali,  impianti  sportivi,  trasporti  funebri,

mensa  dipendenti  comunali,  trasporto  studenti  che  non  abbiamo

assolutamente modificato e come dicevo prima quelli che incidono di più sono
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chiaramente la refezione scolastica e gli asili nido, e quelli sono fermi da undici

anni.

Servizi pubblici individuali: confermate le tariffe del 2016, mensa scolastica e

asili nido tariffa ferma dal 2007, no adeguamento ISTAT come vi dicevo, costo

complessivo dei servizi 1.889.050 copertura 54,98%. Come vi dicevo prima qui

non siamo obbligati a fare una copertura del 100% del costo ma il Comune

integra circa il 45% del costo del servizio, non per tutti i servizi è la stessa

percentuale,  ma  nel  complessivo  noi  integriamo  dal  bilancio  comunale  il

45,02%  circa.  Gettito  presunto  invece  di  1.889.050  si  incassa  1.038.600,

mentre invece come vi dicevo per la TARI noi dobbiamo chiedere il 100% del

costo. Non è aggiornata a quest’anno ma era una tabella dell’anno scorso, non

è aggiornata a quest’anno perché chiaramente i Comuni che hanno già fatto il

bilancio sono pochi e quindi non ci può essere ancora una tabella aggiornata,

però  prendiamola  in  modo indicativo,  non penso che  siano cambiate  molte

cose:  le  tariffe  asilo  nido  tempo pieno se  vedete  in  questa  classifica  noi  ci

piazziamo al quintultimo posto con 405 massimo, quindi chi usufruisce del

tempo pieno di tutto il servizio asilo nido paga 405 euro al mese, con ISEE

massima; con ISEE inferiore a una certa cifra non ricordo 1.400 euro forse,

paga  solo  80  euro,  in  questo  caso  il  minimo  è  58  perché  c’è  un’ulteriore

riduzione.  Dopo di  noi  ci  sono altri:  Volpiano forse è  il  più basso con 386

massimo  e  32  minimo,  San  Mauro  che  è  385  massimo  e  257  minimo,

Brandizzo che più o meno è un po’ più basso sul massimo e un po’ più alto sul

minimo e Leinì che è in assoluto il  migliore con 346 sul massimo e 68 sul

minimo, quindi non ci discostiamo molto da quelli che sono in ultima posizione

- ultima posizione nel senso in quella più positiva. Tenete conto che di tutti

questi noi siamo il Comune più grosso. Costo del servizio 820 euro al mese,

quindi a noi costa 820 euro al mese, ne prendiamo 405 al massimo e quindi

capite che c’è una copertura del 53% quindi il Comune integra il 47%, quindi

oltre ad avere una tariffa bassa integriamo in maniera consistente. 

Mensa  scolastica:  qui  siamo  ancora  meglio  piazzati,  siamo  addirittura  i

penultimi  cioè  quasi  i  migliori,  siamo sempre  sulle  tariffe  dell’anno scorso,

quando avrò una tariffa aggiornata con tutti i Comuni e questi che si saranno

aggiornati  la  rifarò ma non penso che abbiano modificato in meglio le  loro
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tariffe, quindi noi facciamo pagare al massimo 3,95 un pasto e al minimo lo

pagano 0,8 (ottanta centesimi), sotto di noi c’è solo Gassino con 3,7 e esenta

sotto una certa fascia di reddito. Anche qui il costo del pasto che noi paghiamo

alla  ditta  è  di  5,53  euro,  quindi  capite  che  noi  mettiamo  già  sopra,

indipendentemente dal reddito 1,50 euro circa su ogni pasto come contributo

comunale e la copertura è del 55,82%. Questa è una scelta che abbiamo fatto

negli anni proprio per fare in modo che l’aggravio di queste due voci che pesano

molto sulle famiglie perché tirare fuori questi soldi tutti i mesi se poi uno ha

anche due o tre figli diventa piuttosto pesante per uno stipendio o magari con

due stipendi che magari sono diventati uno solo perché uno dei due ha perso il

posto di lavoro. 

L’addizionale comunale IRPEF: anche di questa non ho i dati aggiornati perché

mancano ancorano tanti Comuni, ma questa è bloccata per legge e quindi è

validissima quella dell’anno scorso, qui avevo preso solo i Comuni qui intorno,

Beinasco ha delle fasce, Bruino ha delle fasce e tutti gli altri sono attestati a

0,8 e noi siamo 0,5. Vorrei ricordarvi che dallo 0,5 a 0,8 per noi balla circa

850/900.000 euro di  differenza di incasso,  non 50.000 euro, ogni punto di

addizionale comunale più o meno sono 300.000 euro. É una scelta che era

stata fatta a suo tempo di tenerla il più bassa possibile, anche quelli che hanno

le fasce però come vedete alla fine vanno tutte a fini allo 0,8 quindi la fascia più

bassa è 0,44 e 0,48 che corrisponde all’8,50 applicato su tutti, tutti gli altri

hanno lo 0,8, quindi sono dei bei soldini che non togliamo dalle tasche e dallo

stipendio dei cittadini perché questi vengono poi prelevati alla fonte.

Agevolazioni per l’addizionale comunale IRPEF. Anche qui i sindacati già l’anno

scorso e questo si ripete, avevamo studiato anche delle agevolazioni per i meno

abbienti per le fasce di reddito più basse dove andiamo a restituire dei soldi

che sono stati detratti dalla busta paga, andiamo a restituirli ai cittadini che ce

ne  fanno  richiesta  presentandoci  la  loro  dichiarazione  ISEE.  Quindi  per

lavoratori  autonomi rimborso del  100% con reddito  ISEE inferiore  ai  4.000

euro, abbiamo fatto due categorie: lavoratori autonomi e lavoratori dipendenti e

pensionati; dell’80% con reddito ISEE tra i 4001 e i 6.000, del 40% con reddito

ISEE fra i 6001 e gli 8.000; per i lavoratori dipendenti e pensionati rimborso

del 100% con reddito ISEE inferiore a 8.000, dall’80% con reddito ISEE tra gli
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8.000  e  12.000,  del  40%  con  reddito  ISEE  dai  12.000  ai  16.000.  Qui

chiaramente abbiamo alzato le fasce di ISEE e quindi maggiore agevolazione

nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti  e  pensionati  rispetto  ai  lavoratori

autonomi  chiaramente.  Mentre  due  anni  fa  erano  arrivate  poche  domande

l’anno scorso hanno incominciato ad arrivare un po’ di domande, noi avevamo

definito un fondo nel bilancio, fondo che se viene raggiunto non c’è problema,

lo integriamo tranquillamente per le ulteriori richieste.

Seconde case, torniamo un attimo all’IMU seconda casa e alla TASI seconda

casa,  un  piccolo  rapporto  sui  Comuni  vicini:  Rivalta  10,6,  Beinasco  10,6,

Collegno 10,5, Orbassano 10,1, Bruino 9,6 + 1 di TASI quindi fa 10,6, Rivoli

9,4 + 1.2 di TASI fa 10,6 che è quella massima, Volvera 9,2, Piossasco 9 quindi

onore a Volvera e Piossasco che su queste cifre riescono ad essere più bassi.

Principi del bilancio, art. 162 del TUEL; unità: il totale delle entrate iscritte in

via  previsionale  finanzia  indistintamente  il  totale  delle  spese  iscritte  nello

stesso Titolo; annualità: l’unità temporale della gestione è l’anno finanziario dal

1° gennaio al 31 dicembre; universalità: tutte le entrate e le spese dell’Ente

devono essere rappresentate in bilancio; integrità: tutte le entrate sono iscritte

in bilancio al  lordo delle spese di  riscossione a carico degli  Enti  locali  e di

eventuali altre spese connesse; veridicità: attiene alla veridicità puntuale delle

previsioni che devono essere fondate su atti e presupposti individuati e certi,

legge e regolamento contratti e convenzioni. Questa delle veridicità è un punto

che quest’anno ci  ha creato  “qualche problema” in più,  perché facendo un

bilancio prima a febbraio e non ad aprile dove hai tutte le comunicazioni, le

pezze giustificative delle entrate, quindi hai tutte le comunicazioni definitive

delle entrate che avrai nell’anno, che oggi non possiamo inserirle tutte perché

se  non  ci  vengono  comunicate  –  ad  esempio  la  ripartizione  degli  utili  in

percentuale  che viene data ai  Comuni dalla  SMAT ce lo comunicheranno a

maggio, quindi verrà poi inserita nella variazione di bilancio di giugno - non

possiamo inserirlo adesso neanche facendo un presupposto preventivo rispetto

all’anno scorso, perché manca la veridicità della pezza giustificativa.

Quindi dicevo quest’anno facendo il bilancio a febbraio questo concetto della

veridicità  ha  inciso  un  po’  di  più  perché  non  abbiamo  tutte  le  pezze

giustificative in entrata che normalmente avevamo l’anno scorso con il bilancio
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fatto ad aprile. Questo non crea nessun problema perché poi con la variazione

di bilancio di giugno si inseriscono le altre entrate e poi si ripartiscono nelle

varie spese. Pareggio finanziario: il bilancio deve essere deliberato in pareggio

finanziario ossia il totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese e

fare riferimento all’intera gestione del bilancio.

Pubblicità:  gli  Enti  locali  devono  rendere  conoscibili  alla  collettività  i  dati

contenuti  nei  documenti  di  bilancio;  noi  chiaramente  poi  li  pubblichiamo

massimamente anche su Orbassano notizie ma principalmente sul sito web del

Comune di Orbassano.

Arriviamo alle entrate e spese correnti. Bilancio di previsione 2017, entrate e

spese correnti: qui le vedete dalla parte sinistra le entrate e sulla parte destra

come avvengono poi le uscite, in maxi capitoli chiaramente. Sono divisi a titoli

le entrate: titolo I imposte e tasse e altre entrate tributarie sono 13.406.481; il

titolo II contributi e trasferimenti da Stato Provincia Regione e altri 234.540; il

titolo III tariffe per erogazione di servizi, quelli che abbiamo visto anche prima

3.789.700.  Il  tutto  tradotto  in  entrate  correnti  17.430.721  +  465.000  che

prendiamo dagli  oneri  di  urbanizzazione, questa è un’operazione che si  può

fare tranquillamente, cioè prendiamo soldi da oneri che sono conto capitale e li

trasferiamo in spesa corrente anche per il fatto perché non abbiamo tutte le

entrate certificate, ma le avremo a giugno quindi per compensare il bilancio noi

utilizziamo parte degli oneri di conto capitale. 

Uscite:  quindi  spesa  corrente  e  rimborsi  prestiti  17.430.000  +  465.000  =

17.895.721 così suddivisi, servizi istituzionali 5.645.551, istruzione pubblica

2.128.450, ordine pubblico e sicurezza 968.600 - in questi capitoli in queste

voci  tenete  conto  che  si  è  spalmato  anche  il  personale  del  servizio,  quindi

vedete delle voci che a volte possono sembrare strane ma perché c’è anche il

costo del servizio, quindi il personale e tutto quanto - cultura e sport 825.162,

viabilità  e  trasporti  1.042.200,  assetto  territoriale  e  ambiente  4.548.027,

politiche  sociali  2.133.231,  sviluppo  economico  e  lavoro  436.500  rimborso

mutui 188.000. E passiamo alla parte del conto capitale. Bilancio di previsione

2017 spese in conto capitale: alienazione e cessioni di aree 40.000 questi sono

dei  box  che  dovremmo  riuscire  a  mettere  in  alienazione  probabilmente,

riscossione  crediti  zero,  avanzo  di  amministrazione  zero,  trasferimenti  di
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capitale 1.290.000 - qui manca una voce che sono quei 465.000 che sono  tolti

da 1.290.000 e portati nella slide precedente oneri di urbanizzazione 465.000 -

quindi  in  questi  1.290.000  dobbiamo  tenere  conto  che  non  ci  sono  quei

465.000, quindi 1.290.000 meno 465.000 infatti troviamo poi nelle entrate in

conto  capitale  “esclusi  oneri  di  parte  corrente  807.000”  e  la  somma  di

1.290.000 meno 465.000 più 40.807, quindi le spese in conto capitale 807.000

così  distribuite:  servizi  istituzionali  30.000,  istruzione  pubblica  15.000,

territorio  e  ambiente  580.000,  settore  sociale  20.000,  qui  non  abbiamo

personale, viabilità e trasporti 128.000, Polizia locale 5.000, cultura 29.000,

spese in conto capitale chiaramente non c’è il conteggio del costo del personale.

Piazza del mercato: sapete che l’intervento è stato praticamente finito, è venuto

un bel lavoro, i commercianti avevano storto un po’ il naso quando li avevo

riuniti la prima volta, anzi hanno fatto un po’ di casino per essere sinceri, cioè

quando li ho riuniti la prima volta che gli ho detto: dovete spostarvi in due

turni mi hanno fatto le proposte più incredibili, qualcuno voleva andare lungo

via San Rocco (va bene, arriviamo fino a Stupinigi  ...),  qualcun altro voleva

spostarsi  da  un’altra  parte,  io  ho  detto:  guardate,  noi  sistemiamo  tutta  la

piazza dietro a piazza Peano, quella che aveva un’area verde in mezzo che non

serviva  a  niente,  abbiamo  fatto  una  bella  piazza,  abbiamo  raddoppiato  il

parcheggio dietro il chiosco di fianco all’area dei giardini della Malosnà, e così

abbiamo avuto un’area per poter spostare metà mercato;  fatti i  lavori della

metà mercato sono rientrati al loro posto, l’altra metà del mercato si è spostata

a  sua  volta,  fatti  i  lavori  sono  rientrati.  I  tempi  sono  stati  assolutamente

rispettati, anzi abbiamo anticipato sulla prima fase di oltre venti giorni e sulla

seconda 15/20 giorni anche quella, non si è lamentato nessuno, qualcuno ogni

tanto ha avuto un piccolo problema o inconveniente - il passaggio di qui o il

passaggio di là - Luciano Loparco li ha seguito sempre e ha risolto sempre tutti

i piccoli inconvenienti che si sono creati man mano, ma questo è logico quando

si  lavora  qualche  inconveniente  si  crea,  abbiamo  mantenuto  come

pavimentazione a porfido solo le direttrici  e abbiamo invece passato con un

asfalto  un po’  particolare tutto  il  resto della  piazza mercatale;  ormai  aveva

bisogno di un restyling abbastanza corposo perché cominciava ad avere molti

problemi di cadute, era un intervento assolutamente necessario. È una piazza
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importante  perché  oltre  all’utilizzo  mercatale  ormai  molta  gente  ha

incominciato  a  scoprirla  come  piazza  di  parcheggio  e  la  utilizza  come

parcheggio  sono  50/100  metri  da  via  Roma,  è  un  serbatoio  di  parcheggio

importante; poi dietro c’è la Posta, quindi è anche un grosso servizio per la

Posta.  A  proposito  della  Posta  vi  do  un’informazione,  l’avevo  già  detto  ai

consiglieri ma così anche i cittadini lo sapranno, il parcheggio immediatamente

antistante  la  Posta,  quello  praticamente  dentro  l’area  della  Posta  viene  poi

riservato non più all’utenza ma ai mezzi della Posta, non alle macchine dei

dipendenti  ma  ai  mezzi  della  Posta  perché  ormai  dovevano  andare  a

parcheggiare nella piazza del mercato perché non riuscivano a trovare posto lì

davanti perché c’era l’utenza che parcheggiava lì davanti. Alcuni posti invece,

questo l’ho chiesto come obbligo,  verranno riservati  ai  disabili,  quindi  nella

parte immediatamente antistante la Posta si parcheggeranno solo più i mezzi

della Posta non le macchine degli operatori, ma i mezzi, quindi le macchine

targate  Posta,  e  un  certo  numero  per  i  disabili  perché  chiaramente  sono

immediatamente davanti alla Posta, tutti gli altri parcheggiano tranquillamente

nella piazza mercatale che è subito dietro, quindi non è questo un disagio ma è

un modo di gestire il parcheggio in modo corretto.

Dicevo che sono state installate – adesso dobbiamo fare solo più il collaudo – le

32 telecamere installate su otto pali, se avete notato all’inizio delle varie corsie

sono  stati  inseriti  abbastanza  in  alto  per  poter  vedere  sopra  i  banchi  dei

numeri che individuano il numero della corsia e anche un colore, perché in

questo modo chi si ricorda i colori si ricorda che andava a comperare nella

corsia arancione - perché una delle difficoltà sapete che è quella di reperire i

banchi in questo mercato, quella di orientarsi all’interno, perché poi quando

uno è dentro inizia a perdersi. Allora sono stati inseriti all’inizio delle corsie i

numeri e i colori, sono inserite lungo le corsie per terra nel pavimento delle

piastre  in pietra  con riportato il  numero della  corsia  sia  da una parte  che

dall’altra; è messa di sghimbescio, a rombo, da una parte c’è il numero della

corsia di riferimento e leggendo dall’altra parte il numero della corsia dall’altra

parte, quindi 13/14 – 15/16 e così via. Devo solo più farli  ritoccare perché

sono fatti in pietra a bassorilievo però si notano poco e quindi li farò rimarcare

e quando verrà il bel tempo li farò spazzolare e rimarcare con la vernice nera in
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modo che sia più visibile. I banchi sono delimitati con dei chiodi di ottone di

40/50 cm di diametro, piantati nella pavimentazione dove incomincia un banco

e dove finisce l’altro, e davanti ad ogni banco di dimensioni un po’ più grosse

8/10 cm. di diametro c’è il numero del banco, quindi è stato regolamentato

anche l’utilizzo in modo che non sia necessario fare tracciamenti per terra o

cose di questo genere.

Principali  entrate  tributarie  previste  nel  2017:  addizionale  comunale  IRPEF

invariata,  perché  come dicevo  è  una tassa  che  non può  essere  modificata,

0,5‰ , gettito previsto 1.583.500. Se dividete per 5 fa circa 315.000 euro ogni

punto di addizionale comunale IRPEF, quindi se noi andassimo a 0,8 come

sono  andati  tanti  Comuni,  sono  quasi  950.000 euro  in  più  che  incassa  il

Comune di Orbassano. Non è che i soldi ce li regalano, riusciamo a fare tutto e

riusciamo a stare bassi su questa cosa. 

Tassa sui  rifiuti  TARI:  gettito  previsto  circa 4.340.481 l’abbiamo visto  nelle

slide  precedenti,  questo  è  compreso  di  CONAI  e  di  altre  imposte  regionali;

TOSAP: anche questa è invariata, gettito previsto 170.000 euro incluso l’aggio

del 24,69, imposta sulla pubblicità e diritti di affissione pubblica, anche questo

a tariffa invariata rispetto al 2016, gettito previsto 255.000 euro incluso l’aggio

del 29,69. 

Questo è uno dei concetti della qualità della vita, ritengo che questo sia uno dei

più bei parchi che ci sia nella zona, il parco Vanzetti che è stato inaugurato

l’anno  scorso  al  quale  abbiamo  dato  una  connotazione  didattico-botanica.

Grazie agli Alpini viene aperto la mattina e chiuso alla sera, per il momento

tolta  qualche  piccola  stupidaggine  non  ho  fortunatamente  riscontrato  atti

vandalici, viene frequentato, adesso con la bella stagione incominceremo a fare

in modo che le scolaresche incomincino ad utilizzarlo. Quelle che vedete là alla

parete sotto la tettoia sono le illustrazioni di tutte le famiglie botaniche delle

piante che sono presenti nel parco, quindi nel parco ogni pianta è numerata

con il nome e lo si ritrova poi nella documentazione attaccata alla parete sotto

la tettoia in modo che uno riesce a capire a quale famiglia appartiene quella

pianta, che tipo di pianta è eccetera, il nome normale e il nome latino, perché

tutte le piante anche un nome latino ... sono nobili.
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Linee  programmatiche  del  bilanci  2017;  mantenimento  tariffe  servizi  a

domanda  individuale:  pressoché  tutte  come  ho  già  detto  prima,  mantenere

standard adeguati nella composizione di offerte culturali e sportive come nel

2016 e aumenteranno sicuramente poi con le prossime variazioni di bilancio;

riconferma  quota  pro  capite  a  favore  del  CIDIS,  nota  dolente  purtroppo  il

nostro Consorzio è fra i più cari in tutta la Provincia di Torino e noi ce ne

facciamo carico. Praticamente se ben ricordo è circa 1.000.000 che il Comune

di Orbassano dà al CIDIS per tutti i servizi che eroga alle persone disagiate,

persone che vengono alcune mantenute all’interno delle case di riposo, ci sono

anche alcuni di questi che vengono ospitati, eccetera.

Finanziamento di borse di lavoro: qui tenderanno ad aumentare come abbiamo

fatto  negli  anni  passati  con le  varie  variazioni,  per  il  momento  pareggiano,

assistenza  e  aiuto  ai  cittadini  per  il  pagamento  delle  nuove  imposte  IUC,

abbiamo visto tutto quello che c’è come agevolazioni; completamento opere di

compensazione TRM, ci sono ancora due parchi e una materna che abbiamo

inserito nel costo delle opere di compensazione per circa 460.000 euro per i

due parchi e 200.000 che non ci coprono tutto il costo della materna ma ci dà

una  buona  mano;  completamento  della  nuova  biblioteca  comunale  -  come

dicevo  si  presuppone  per  l’estate  di  riuscire  ad  arrivare  al  completamento;

realizzazione nuovo Municipio - l’ho già detto, si parte a marzo; politiche attive

per la sicurezza urbana:  90.000 euro dei condomini più le 32 telecamere che

sono entrate in funzione. 

Ritorniamo un attimo sul concetto del verde e qualità della vita che riassume

praticamente lo spirito e la filosofia di questo bilancio per andare incontro a

questo concetto. 

Spese per il personale, improntate al massimo contenimento pari al 27% della

spesa corrente, inferiori a quelle stanziate lo scorso anno perché sono andate

in pensione altre persone; il bilancio è aumentato ma la spesa del personale è

diminuita, abbiamo avuto per quasi tre anni, oltre alle assunzioni che sono

ancora  bloccate  adesso,  anche  bloccate  le  mobilità:  per  legge  dovevamo

assumere prendendo dalla mobilità dell’area vasta, per area vasta si intendeva

la Città Metropolitana che doveva mettere 500 persone in mobilità e non ne ha

messa una, le ha assorbite tutte la Regione, per area vasta si intendeva anche
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la Croce Rossa, abbiamo chiesto presso i dipendenti ma non ce ne hanno dato

nessuno; morale della favola, tutti gli anni andavano in pensione delle persone,

quindi  i  nostri  uffici  si  sono piano piano depauperati  di  personale.  Adesso

finalmente si sono sbloccate le mobilità però è un gioco a rubarsi i dipendenti,

cioè non sono sbloccate le assunzioni, le uniche assunzioni che possiamo fare

una volta esperite le mobilità se non viene nessuno, le uniche che possiamo

fare se siamo sotto organico sono quelle della Polizia Municipale, per tutte le

altre siamo vincolati in questo momento solo alla mobilità. La mobilità cosa

vuol dire? Rubarsi i  dipendenti da un Comune all’altro, due mi chiedono la

mobilità per andare a Piossasco, uno mi arriva da Rivoli, un altro mi arriva da

Carmagnola e alla fine del conteggio siamo sempre allo stesso punto, mancano

sempre  a  me,  mancano  sempre  a  Rivoli,  mancano  sempre  a  Piossasco,

mancano sempre a Carmagnola. Ne avrò forse una volta uno in più io e uno in

meno loro, ma il conteggio finale sempre quello è, la gente continua ad andare

in pensione e  non c’è  possibilità  di  sostituire.  Questo è  un blocco assurdo

perché limita la possibilità ai Comuni di erogare i servizi, questa è una emerita

stupidaggine,  si  tendono  a  fare  delle  norme  orizzontali  che  prendono

indistintamente tutti i Comuni, dal Comune più disastrato d’Italia al Comune

più ricco d’Italia: blocco totale delle assunzioni. Non tiene conto del rapporto

numerico abitanti/dipendenti, che è un altro fattore importante, ma è una  la

norma orizzontale, nessuno può assumere. Questo è penalizzante nei confronti

dei Comuni che sono stati parchi nel buttare via i soldi facendo assunzioni

clientelari negli anni passati che quindi si trovano con un congruo numero di

dipendenti che quindi non hanno problemi non avendo necessità di assumere

perché hanno personale a volontà, ma è certamente  penalizzante negli altri

Comuni che invece hanno fatto negli anni passati, e parlo di 15/20/25 anni fa

un’attenta politica di assunzione assumendo solo il necessario non facendo del

clientelismo come purtroppo è stato fatto in tanti posti. 

Non si tiene neanche conto di quelle che sono particolari situazioni geografiche:

tutti sappiamo benissimo che Torino e la cintura è stata coinvolta negli anni

60/70  da  un  forte  movimento  migratorio  che  ha  portato  i  Comuni  come

Orbassano, Rivoli,  Collegno e tanti  altri ad aumentare in 10/15 anni di un

numero di gran lunga superiore agli abitanti esistenti; noi siamo passati da
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6/7.000 ai 16/17.000 quindi aumentando in pochi anni di 10.000 abitanti ben

oltre  a  quello  che  era  ....  Un Comune di  100.000 abitanti  che  aumenta di

10.000 aumenta  del  10%;  un  Comune di  6/7.000 che  aumenta  di  10.000

aumenta del 150%, che è una cosa ben diversa; di questo non si tiene conto.

Chiaramente un Comune dell’Umbria o della Sicilia che non ha avuto l’ondata

migratoria e quindi non ha assunto tutte le persone che servivano negli anni

60/70 ma le ha assunte lentamente nel tempo non se le trova che vanno tutte

in  pensione  adesso  nello  stesso  momento,  perché  quelli  assunti  negli  anni

60/70 maturano la pensione in questi anni e vanno in pensione tutti  nello

stesso periodo, quindi avrò molte più persone che vanno in pensione io come

Comune di Orbassano e i Comuni visini dell’hinterland Torinese rispetto a un

Comune  dell’Abruzzo,  rispetto  a  un  Comune  delle  Marche  o  rispetto  a  un

Comune della Sicilia, che gliene va via magari uno all’anno o neanche uno. E di

questo  non  si  tiene  conto,  ma  è  evidente  che  c’è  una  disparità  tecnica,

fisiologica per quello che è avvenuto in passato in questi Comuni. Di questo

non si tiene conto, si va avanti sempre così con queste norme orizzontali. Altro

esempio  noi  non  possiamo  spendere  per  esempio  per  la  sostituzione  di

autovetture,  le  uniche che si  possono prendere sono quelle  dei  Vigili.  Altra

vecchia  polemica,  come  dicevo  prima,  noi  imponiamo  l’euro  3  euro  4

addirittura e poi noi abbiamo delle auto che sono euro 2, abbiamo dei furgoni

di 13 anni, 15 anni e non possiamo sostituirli, ma non perché non abbiamo i

soldi, ma perché non ce lo lasciano fare, perché c’è una norma che dice che io

non posso spendere più del 50% di quello che ho speso nel 2011: ma se nel

2011 non ho speso niente cosa faccio? compro solo le biciclette ... che senso

ha? Se un Comune ha avuto la fortuna nel 2011 di comprare due macchine

adesso ne può comprare una, noi compriamo la bicicletta. Queste sono delle

norme sciocche che continuano ad essere calate sui Comuni e che li rendono

dei brontosauri della gestione,  perché oltre a tutte le norme che ci  piovono

addosso,  tutte  le  tassazioni  che  cambiano  continuamente,  recentemente  il

Segretario con gli uffici, con Paola che è qua, hanno passato giorni e giorni per

fare il  piano anticorruzione: perché il  Governo pensa che scrivendo il  piano

anticorruzione togli la corruzione. Se io scrivo che non c’è la corruzione tolgo la

corruzione. Una bella idea. Io scrivo che non ci devono essere le strade sporche
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e le strade rimangono pulite, scrivo che i cittadini non devono buttare la carta

per terra e non la buttano più per terra, e ho risolto il problema. Ci voleva mica

tanto ad arrivarci, è semplice ... Allora facciamo il piano anticorruzione così

abbiamo cancellato la corruzione. Un risultato come ho sempre detto in questi

giorni l’abbiamo raggiunto perché da statistica ANCI 3.500 dipendenti in Italia

stanno lavorando sul piano anticorruzione a tempo pieno, quindi non riescono

a fare altro, quindi se non fanno altro in percentuale un corrotto fra di loro non

può fare altro quindi abbiamo risolto una parte del problema della corruzione.

Se  li  facciamo  lavorare  a  tempo  pieno  facendo  altre  cose  abbiamo  risolto

completamente il problema; non avremo servizi non avremo niente, ma avremo

risolto il problema della corruzione. Scusate la battuta ma purtroppo quando ci

si trova tutti i giorni a far fronte a queste cose è veramente disarmante.

Patto di Stabilità 2017: chiaramente questa è una slide che deve essere fatta

dove si dimostra che in base alle entrate, 18.703.000, spese finali 7.960.000,

saldo finanziario + 743.000, saldo effettivo con patto orizzontale  - noi abbiamo

ancora un credito di 500.000 dal patto orizzontale; cosa vuol dire? vuol dire

che noi nel 2015 abbiamo ceduto alla Regione 1.000.000 come disponibilità di

spesa, questo perché noi avevamo conteggiato in quell’anno di completare la

biblioteca,  quindi  nel  nostro  bilancio  c’erano  anche  dei  soldi  per  andare  a

pagare la biblioteca e ci stavamo dentro al Patto di Stabilità, non avendo pagato

la biblioteca perché la ditta è fallita, quei soldi non li abbiamo buttati a fare

altro ma li abbiamo ceduti nel patto orizzontale regionale, cioè abbiamo dato

alla Regione 1.000.000 di possibilità di spesa da dare ad altri Comuni che non

ne avevano la  possibilità.  Questo però non è un regalo  ma lo abbiamo poi

recuperato 500.000 nel 2016 e 500.000 lo ricupereremo nel 2017. Quindi vi

trovate  il  saldo  effettivo  con  patto  orizzontale  500.000  euro,  1.243.000,

obiettivo da raggiungere zero, scostamento 1.243.000 in positivo chiaramente,

congruità rispetto agli obiettivi: sì. 

Considerazioni  finali:  questo  bilancio  conferma il  grande  lavoro  degli  ultimi

anni mantenendo da un lato fermi gli  obiettivi  di  programma e dall’altro si

proietta  verso  un  rafforzamento  degli  investimenti  senza  aumenti  fiscali,

migliorando la qualità della vita, attrezzando il Comune con nuove e importanti

infrastrutture  il  tutto  attraverso  un’attenta  gestione  delle  entrate,  una
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programmazione  della  spesa,  continuando  a  recuperare  risorse  dalla  lotta

all’evasione, riconfermando in modo fermo il principio che se tutti pagano tutti

pagano  meno.  Il  patrimonio  comunale  cresce  insieme  alla  disponibilità  del

nostro  Comune  che  è  considerato  anche  sul  mercato  bancario  altamente

solvibile  -  questo ce l’hanno detto le banche quando venivano a vedere per

partecipare alla gara del bando del costruendo Municipio – dicevano: abbiamo

visto  ma  il  vostro  Comune ha  un ranking  molto  alto,  siete  molto  solvibili.

Grazie. Un grazie al Segretario comunale dott. Gerlando Russo, dirigente del

settore per l’applicazione su questo bilancio, anche lui ne l’anima delle linee

guida insieme al  dott.  Paolo  Bauducco responsabile  del  servizio  finanziario,

sempre attento e io lo ringrazio, a tutto lo staff degli uffici contabile e tributi, a

tutti gli uffici comunali che operano quotidianamente in linea con gli obiettivi

del bilancio per portarli avanti, agli assessori e ai consiglieri comunali sia di

minoranza  che  di  maggioranza  per  il  loro  contributo,  alla  Presidente  del

Consiglio e alla Presidente della commissione bilancio ed a tutti i cittadini che

con il loro comportamento collaborano per la crescita della nostra Città. Per gli

altri che non collaborano speriamo che gli venga voglia di collaborare e prima o

poi rientrino anche loro fra quelli che collaborano.

Una piccola considerazione che poi  ho scritto a margine.  Permettetemi una

considerazione che per me è un concetto importante sulla linea che ho tenuto

per la stesura dei programmi e delle opere in questi anni, insieme chiaramente

al  supporto  della  Giunta  e  dei  consiglieri  che  hanno  partecipato  alle  varie

riunioni alle varie commissioni. Ripeto, un concetto cui ho accennato prima:

negli  anni  ‘60/70,  gli  anni  della  crescita,  dove  Orbassano  cresce  in  modo

esponenziale di 10.000 abitanti in pochissimi anni e poi continua a crescere

anche dopo. Questo chiaramente è dovuto alla FIAT Mirafiori e poi continuando

a crescere per FIAT Rivalta, eccetera, e tutto poi anche l’indotto di aziende che

lavoravano intorno alla FIAT perché poi non c’era solo la FIAT ma tutte le boite

che aprivano e lavoravano intorno alla FIAT. Quindi in quegli anni cosa si è

fatto? In quegli anni c’erano delle priorità, le priorità erano quelle di costruire

case perché la gente arrivata e occorrevano case, case, case. Si sono fatte case

non  bellissime  ma  fortuna  neanche  bruttissime,  quelle  che  hanno  dovuto

essere demolite non sono neanche tante,  ne avevamo demolite  forse due al
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ponte del Sangone. Scuole, perché la gente che arrivava era di giovane età, e

nel giro di due o tre anni si sposavano e incominciavano a figliare, non è come

adesso che i figli si fanno a 35 anni e forse neanche più, ma allora parliamo di

40/50 anni  fa,  le  coppie  a  20/25 anni  si  sposavano  e  i  figli  1,  2,  3  se  li

facevano. Quindi apertura di servizi perché bisognava far fronte a questa gente

che aveva bisogno, gli sportelli di anagrafe, eccetera, e quindi assunzione di

dipendenti per gli asili nido, per tutti i servizi, l’anagrafe, la contabilità perché

poi il Comune cresce e chiaramente non puoi più gestire i flussi finanziari con

un dipendente  o  due  ma devi  aumentare  anche  i  dipendenti  nei  finanziari

quindi  si  sono  assunti  in  quegli  anni  la  maggior  parte  dei  dipendenti  che

adesso come dicevo se ne vanno tranquillamente in pensione perché hanno

maturato l’età. Poi si sono fatti gli impianti sportivi, il Teatro Comunale, è stata

una bellissima cosa, uno dei primi teatri con annessi degli spazi come centro

culturale  che  poi  è  stato  occupato  dalla  biblioteca  negli  spazi  a  fianco,

praticamente dietro al Centro Culturale inaugurato nel ’75 avevamo degli spazi

che poi utilizzavamo fino ai primi anni ’80 per mostre di pittura e cose varie,

poi piano, piano la biblioteca ha preso il  sopravvento perché la biblioteca è

diventata sempre più un servizio che prima era embrionale nato in quegli anni

dopo il  ’75 o giù di lì  e dopo piano, piano si  è sviluppata, oggi abbiamo lo

Sbam,  ci  sarà  dopo  una  delibera  dello  Sbam  che  è  un  Consorzio  di  più

biblioteche dove ci si scambia i libri in modo di aumentare il volume di libri

offerti alla popolazione, nel giro di un giorno o due riusciamo a dare un libro

che magari nessuno ha mai chiesto da due anni, però ce l’ha la biblioteca di

Piossasco, tanto per dire, e il giorno dopo arriva da Piossasco e glielo diamo al

cittadino. Quindi un impegno economico anche forte da parte dei Comuni, io

ricordo in quegli anni entrai in Consiglio Comunale nell’85, uno dei più grossi

problemi che avevamo era raschiare il barile continuamente perché servivano

soldi per fare iniziative e interventi, a differenza di oggi dove riusciamo invece

economicamente  a  stare  meglio  ma non possiamo spendere  per  il  Patto  di

Stabilità,  eccetera,  eccetera.  Però  delle  cose  sono  rimaste  indietro  perché

c’erano  delle  priorità  e  quindi  alcune  cose  rimanevano  indietro.  È  rimasta

indietro l’evoluzione normale di un Comune che cresce lentamente; un Comune

che cresce lentamente se c’è bisogno della biblioteca costruisce la biblioteca;
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devo aprire un altro ufficio, mettiamo in linea l’idea di costruire un municipio

nuovo, e così via. Cioè tutte quelle infrastrutture che crescono lentamente con

la crescita di un Comune. Ma se un Comune cresce di 10.000 abitanti in pochi

anni alcune cose devono rimanere indietro perché ci sono delle altre priorità, ci

sono le case, le scuole, eccetera, eccetera, e noi siamo rimasti indietro negli

anni  di  queste infrastrutture importanti.  Allora il  Comune di  Orbassano ha

questo ufficio tecnico dove paga l’affitto, lo sportello del cittadino nell’edificio di

fianco, il centro culturale dove c’è la biblioteca li dietro che scoppia, l’ufficio

scuola dentro l’asilo nido, e così via, l’ampliamento del Comune, cioè una serie

di servizi sparsi qua e là. Non è un’opera che ho cominciato a fare io, l’hanno

incominciata  a  fare  anche  altri  Comuni,  altri  Comuni  hanno  già  costruito

municipi  nuovi,  biblioteche,  hanno cominciato  a  stabilizzarsi  come Comuni

nelle loro infrastrutture e non più pressati dalla corsa di andare avanti in fretta

per far fronte all’aumento di abitanti. È quindi ora evidente chi non conosce la

storia di quegli anni, ma non per colpa sua ma perché è venuto ad abitare

dopo, non può rendersi conto di questa evoluzione viziata del paese da una

condizione indotta da una immigrazione, che non è colpevole ma è un dato di

fatto, quindi di questa evoluzione viziata nel suo sviluppo dei servizi bisogna

tenerne conto. Chi è venuto ad abitare dopo non può chiaramente rendersene

conto perché prende atto di una situazione, uno stato di fatto; ma se ci si rende

conto se ha vissuto il paese e ci si rende contro di queste cose, si capisce che

noi  dobbiamo  recuperare  questo  gap  che  ci  manca  dell’evoluzione  delle

infrastrutture.  Ed ecco che si  giustificano la scuola nuova che sostituirà la

vecchia Leonardo da Vinci, si giustifica la biblioteca nuova perché quella che ce

lì  esplode,  recuperiamo  il  centro  culturale,  si  giustifica  il  nuovo  municipio

perché abbiamo bisogno di accorpare i nostri servizi perché se no non ce la

facciamo  più  con  i  dipendenti  –  tre  dipendenti  qui,  tre  dipendenti  là,  tre

dipendenti là – devono rimanere  tre per avere le turnazioni; se li metto tutti

vicini  nello  stesso  front  office,  nello  stesso  piano  invece  di  3,  6,  9  me  ne

bastano 7, purtroppo la realtà è quella perché due mi mancano non li ho più.

Altri  Comuni  hanno  già  realizzato  il  nuovo  Municipio,  Rivoli  ha  fatto  il

municipio  anni  fa,  Grugliasco,  Beinasco,  noi  ci  stiamo  lavorando  adesso,

quindi bisogna entrare in quest’ottica che i Comuni devono essere riportati in
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linea con quella che era una crescita omogenea che avrebbero dovuto avere se

fossero cresciuti nella media italiana. Questo problema sicuramente non l’ha

avuto un Comune nelle Marche, non l’avrà avuto magari neanche un Comune

del Veneto perché lì l’immigrazione, meno industrie tipo la FIAT, è stata meno

marcata.  Quindi  bisogna  recuperare  questo  tempo  perduto,  questo  era  un

commento che ci tenevo a fare. 

Questa è una bella foto che mi avevano dato di una tromba della Banda dove si

riflette dentro il monumento più importante di Orbassano che è la Chiesa della

Confraternita, che è’ un monumento del 1.700.

Una  città  per  viverla  non  basta  abitarci  ma  bisogna  conoscerla  e  amarla.

Grazie.

Presidente

Possiamo iniziare. Con gli interventi chi vuole iniziare? Se non inizia nessuno

mettiamo in votazione, dice il Segretario... La parola alla consigliera Pirro, ne

ha facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente. Ci sono varie criticità sul bilancio che per noi sono emerse.

Per carità, come ogni anno facciamo i complimenti agli uffici per il lavoro fatto e

sappiamo che matematicamente come contabilità non c’è nulla da eccepire al

lavoro svolto,  ma anche quest’anno ci  sono delle  cose che nel  bilancio non

vediamo e che abbiamo chiesto varie volte e continuano a restare lettera morta.

In  questi  anni  TRM  ha  pagato  notevoli  cifre  come  compensazione  per  la

costruzione dell’inceneritore, è vero che abbiamo fatto dei bei parchi, ma si era

chiesta  una centralina  che  rilevasse  alcuni  parametri  della  qualità  dell’aria

come ad esempio le polveri sottili, il Sindaco sembrava aperto alla possibilità di

attivarsi per l’installazione ma neanche quest’anno l’abbiamo vista. Poi è da

anni che si discute del completamento della bonifica del parco Ilenia Giusti,

sembrava quasi cosa già fatta, in realtà poi è emerso che era stata fatta solo in

parte, non è stata completata perché non c’erano fondi sufficienti e neanche

quest’anno nel bilancio vediamo stanziamenti per portare a termine la messa in

sicurezza del sito. Piste ciclabili: scarsa manutenzione a quelle esistenti e mai
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un metro in più.  Per noi  sono argomenti delicati  e di  rilievo, soprattutto la

questione delle piste ciclabili, c’è stato un momento in cui si era addirittura

parlato  del  raddoppio  della  pista  presente  sul  Sangone  che  viene  molto

utilizzata e apprezzata dai cittadini e invece niente. Sarebbe stato bello vedere

una rete  oltre  che la  pista  presente sul  Sangone una rete  di  piste  ciclabili

all’interno della città,  magari a servizio delle scuole così da poter educare i

cittadini di domani a una mobilità più sostenibile e invece non c’è niente di

tutto questo. Sui servizi a domanda individuale: è vero, siamo i più bassi dei

Comuni  circostanti,  siamo  virtuosi,  ma  come  abbiamo  già  lamentato  nel

passato  continuiamo  a  lamentare  che  il  principio  di  progressività

dell’imposizione  è  scarsamente  applicato  sulle  voci  dei  servizi  a  domanda

individuale. Quindi nell’insieme per quanto ci  riguarda, per quanto ci  siano

degli aspetti positivi l’insieme dell’impianto del bilancio ci trova contrari, non

trovando accolte mai neanche in parte le nostre richieste. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Ha chiesto la parola il consigliere Fischetto, ne

ha facoltà.

Consigliere Fischetto.

Grazie  Presidente.  Per  quanto  riguarda  il  bilancio  con  tre  sedute  in

commissione abbiamo visto tutto il bilancio; innanzi tutto dobbiamo ringraziare

gli  uffici,  il  dott.  Bauducco,  il  dott.  Rosso e  i  consiglieri  della  commissione

bilancio che hanno collaborato a questo bilancio. Certo, visto il mondo nostro

qualcosa  di  diverso  facevamo,  quindi  non  è  un  bilancio  che  ci  soddisfa

completamente,  anche  notando  alcune  cose  positive.  Io  ho  avuto  modo  di

parlare anche con gli assessori, molte cose si stanno facendo. È un approccio

indubbiamente  di  questa  amministrazione,  noi  ne  prendiamo atto.  Ci  sono

alcuni punti che poi mano a mano che andiamo ad analizzarli uno per uno, li

andiamo a vedere, ad esempio sulla TARI già l’avevo espresso in commissione

bilancio, sulla TARI non siamo d’accordo, c’è una TARI che è fuori da quelle

che sono le nostre idee e quindi si deve cercare di fare diminuire la TARI, non

aumentare, ancorché poi dicono ci sono abitazioni nuove, ci sono strade nuove,
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però  sono  stati  fatti  su  voci  che  non  c’entrano  niente;  52.000 euro  per  la

conduzione delle  discariche  e  costi  amministrativi  non vanno bene,  in  più,

perché non ci sono stati 52.000 fatture in più e le conduzioni delle discariche

sono  sempre  le  stesse,  le  conduzioni,  non  sono  cambiate  le  conduzioni

dall’anno scorso a oggi. E poi ci sono altri punti e quindi su questo quando

parleremo della TARI indubbiamente andremo a discutere di queste cose. Per

noi per il bilancio come di regola la nostra idea è un voto negativo, poi punto

per punto ci saranno dei punti dove siamo d’accordo e dove possiamo lavorare

per fare migliorare il tutto. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Fischetto. Ha chiesto la parola la consigliera Bosso, ne

ha facoltà.

Consigliera Bosso

Grazie Presidente. Anche quest’anno il bilancio di previsione viene presentato

con il dettaglio della programmazione economica e finanziaria per l’anno 2017.

Le previsioni in esso contenute rispettano tutti  i  principi necessari alla sua

predisposizione e i criteri di formulazione delle previsioni operano nell’ottica di

dare  soddisfazione  ai  bisogni  espressi  dalla  comunità  orbassanese.  Le

previsioni  delle  entrate  tributarie  rispettano  i  vincoli  imposti  dalla  legge  di

stabilità, tengono conto delle variazioni intercorse nel corso dell’anno 2016 e ne

adattano agli importi al fine di determinare più correttamente possibile la stima

per l’anno 2017. È stato disposto il calcolo dell’accantonamento al fondo crediti

di  dubbia  esigibilità  posta  correttiva  e  prudenziale  per  le  entrate  di  parte

corrente. Correttamente sulla base di una valutazione oggettiva sulla tipologia

e sul metodo di accertamento non è stata data esecuzione ad accantonamenti

al fondo per l’entrata di parte capitale. Il fondo pluriennale vincolato sarà poi

iscritto in sede di riaccertamento ordinario dei residui in fase di chiusura del

rendiconto 2016. Ricordo che l’Ente non ha stipulato mutui e ne ha liquidati

una  gran  parte.  Il  Comune  di  Orbassano  presenta  una  disponibilità

all’indebitamento laddove occorra di circa 1.898.000 euro per il 2017 per quote

e  interessi  per  la  stipula  di  nuovi  mutui.  Anche  la  tabella  relativa  alla
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misurazione  dei  parametri  di  rilevazione  delle  condizioni  di  deficitarietà,

evidenzia il  forte  stato di  salute di  questo bilancio quale  conseguenza della

corretta e capace gestione delle risorse di questa amministrazione. 

In  questa  previsione  mi  preme  sottolineare  ancora  una  volta  come  questa

amministrazione nella programmazione dei servizi  ai  cittadini  ponga sempre

attenzione a non mettere mani in tasca agli orbassanesi. Anche per il 2017,

oramai da 11 anni, le tariffe a domanda individuale e gli  altri servizi,  dalla

refezione scolastica ai centri estivi, alle rette degli asili, al centro culturale, agli

impianti  sportivi,  ai  trasporti  funebri  alla  mensa  degli  insegnanti  e  dei

dipendenti  comunali,  si  attestano tra i  più convenienti.  Come già detto dal

Sindaco la tariffa massima per un pasto è di euro 3,95 euro la minima 0,80,

tariffe e parcheggi a pagamento 0,80 euro all’ora e nei giorni festivi è gratuito.

Ricordo che a Torino la tariffa ridotta nelle zone non centrali è di 1,30 euro

all’ora, per arrivare a 2,50 euro nelle zone del centro ove normalmente ci si

reca  con  maggiore  frequenza,  vista  l’alta  concentrazione  di  uffici  e  attività

amministrative. I  centri estivi e i doposcuola si attestano sui 40 euro senza

pasto per arrivare a 65 con il pasto a settimana naturalmente contro i 70/75 di

altri  Comuni.  Anche  gli  interventi  programmati  per  spese  di  investimento

meritano  menzione,  i  lavori  di  investimento  del  patrimonio  comunale  non

vengono tralasciati a supporto del fatto che lo sviluppo del patrimonio pubblico

è uno dei tanti obiettivi perseguiti da questa amministrazione e rappresenta

una ricchezza per tutta la popolazione orbassanese e non per l’amministrazione

che  la  governa  come  qualcuno  cerca  di  far  credere  ai  cittadini,  senza

volutamente ricordare che il programma presentato dal Sindaco e per il quale è

stato eletto a maggioranza, contemplava una serie di opere e di incremento del

patrimonio  comunale  e  di  recupero  di  quello  esistente.  Dai  finanziamenti

derivanti dalle opere indotte dalla realizzazione dell’inceneritore sono previste le

realizzazioni di due nuovi parchi: nella zona PEC Arpini e Parco Galileo Galilei

in  zona  Malosnà  per  un  importo  di  460.000  euro.  Altra  priorità  massima

saranno i lavori di completamento della rotonda da via Frejus in strada Volvera

e i  nuovi  servizi  igienici  in  area mercatale,  oltre  che  la  manutenzione delle

strade e della pubblica amministrazione. Leggendo questo bilancio non si ha

timore di affermare che l’amministrazione opera per i bisogni dei cittadini tout
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court, dai servizi alle famiglie alla ricchezza e allo sviluppo del territorio, al

benessere  della  cittadinanza  e  alla  loro  qualità  della  vita.  La  progressiva

realizzazione di parchi nell’area cittadina ha reso e rende la vita dei cittadini

più qualificata richiamando gente e attività aggreganti, un esempio il parco del

podista. Una buona concentrazione di parchi e non fazzoletti di verde frutto

delle  scelte  delle  passate  amministrazioni  mitigano  le  emissioni  di  agenti

inquinanti e di smog che i nostri stili di vita ci obbligano ad adottare. Leggendo

questo bilancio non si ha timore di riconoscere che la sua stesura va in una

sola direzione: il perseguimento del bene comune per Orbassano. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Qualcuno vuole fare ancora degli interventi? Ha

chiesto la parola il Sindaco ne ha facoltà.

Sindaco

Sulle piste ciclabili: rispetto a quella del parco Ilenia Giusti avevamo stanziato

dei soldi fra quelli della Regione e quelli del TRM, erano stati stanziati 450.000

euro per il “raddoppio” della pista ciclabile ma non come pista ciclabile ma per

realizzare una parte a fianco per i pedoni. Poi purtroppo la Regione ci aveva

imposto l’anno dopo di rendicontare entro fine anno, se no li perdevamo. Ma

entro fine anno come si fa? Il progetto lo stava facendo la Città Metropolitana,

la Provincia, stava finendo il progetto quindi non si potevano appaltare i lavori

in sei mesi e rendicontare; al che abbiamo dovuto poi trasferire quei 450.000

divisi 150.000 a Orbassano, 150.000 a Beinasco e 150.000 a Rivalta su altri

investimenti, altrimenti sarebbe stata una realtà. 

In questi giorni, non ricordo se lunedì o martedì devo andare ad un incontro a

Rivoli perché c’è un incontro di Corona verde; nel progetto di Corona verde, c’è

di nuovo il discorso della pista ciclabile del Sangone, visto in un complesso di

altri raccordi però c’è anche di nuovo questo. È lunedì, perché c’è anche un

tecnico, c’è anche la Rinaldi che viene, e poi io devo andare a Torino per altro

però  vado  a  Rivoli  alle  9  per  questa  riunione  e  comincio  a  vedere  questo

progetto che non ho ancora visto. 
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La bonifica del parco, la bonifica del parco Ilenia Giusti è stata in gran parte

fatta, c’è ancora da fare un pezzo, quello più verso la parte del ponte di Rivalta

che è un pezzo poco utilizzato, e non ci pareva il caso andare a comprare della

terra quando possiamo magari averla a gratis al primo lavoro che ci sarà da

fare  di  sbancamento,  eccetera.  Quindi  tutte  le  volte  che  c’era  della  terra

disponibile l’abbiamo fatta portare e l’abbiamo utilizzata; la parte principale era

quella che è stata fatta, che quella è fruibile alla gente quando va al parco, la

parte ancora là dietro è una parte che è da fare anche quella ma non è così

“importante” per la fruibilità del parco. Piste ciclabili nel paese: piste ciclabili

nel paese in alcuni posti dove si potevano fare le abbiamo fatte, ma non è che

si  possano  fare  piste  ciclabili  sottraendo  dello  spazio  ai  parcheggi  o  alla

viabilità perché in alcuni casi andare a stringere le strade per ricavare i due

metri di pista ciclabile non è fattibile, cioè diventa un libro dei sogni dove per

carità è bello dirlo ma è inapplicabile farlo. Allora tutto là dove si poteva si è

realizzato,  tutto  dove  si  va  a  fare  degli  interventi  di  riammodernamento,  di

restyling di una zona si fa, purtroppo in alcune aree non sono state fatte, non

sono state  progettate,  per esempio il  PEC Arpini  che  è stato veramente un

disastro in termini  urbanistici,  a  parte  le  strade strette  non c’è  neanche la

possibilità  di  ricavare  la  pista  ciclabile,  non  c’erano  le  piste  ciclabili  nella

progettazione, abbiamo poi dovuto fare addirittura dei sensi unici per riuscire a

evitare  che  la  gente  parcheggiando  sulla  strada  bloccasse  la  circolazione.

Servizi  a  domanda  individuale,  concetto  di  progressione  nelle  tariffe:  noi

abbiamo fatto un discorso diverso, non possiamo far fare l’ISEE alla mattina

per prendere la macchina alla gente, la trovo una cosa assurda, lo stesso non

gli  faccio  fare  l’ISEE  tutti  i  giorni  per  utilizzare  il  servizio  a  domanda

individuale; cioè abbiamo fatto una scelta, teniamo le tariffe basse per tutti, e

questo secondo me è senza tante complicazioni burocratiche; le nostre tariffe

sono basse per tutti i servizi a domanda individuale. Io direi che questo è un

concetto che non crea burocrazia se no tutto il resto diventa burocrazia, se ogni

cosa che devi fare devi arrivare lì con l’ISEE, anche la libertà personale del

vivere diventa sacrificata dalla burocrazia folle e continua. 

Sulla TARI non è solo una scelta del Comune di Orbassano, purtroppo è un

consorzio di 19 Comuni  dove non è che non si faccia niente, di idee se ne
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pongono ma purtroppo è un servizio che ha dei costi: vedevamo l’altro giorno

una famigli media, 80 metri due/tre persone 200 euro: se uno fa anche i conti

quanti passaggi si fanno all’anno per una famiglia? Se ne fanno parecchi, se ne

fanno  più  di  uno  a  settimana  se  ne  faranno  almeno  due  a  settimana,  il

perso,nale,  i  macchinari,  lo  smaltimento  del  prodotto,  il  servizio,  la

contabilizzazione tutto quanto, alla fine arriviamo secondo me al costo di un

euro  a  passaggio  compreso  lo  smaltimento.  Sono  d’accordo  con  te  che

dobbiamo  sempre  tendere  a  ridurre,  su  questo  non  ci  piove,  con  questo

discorso  non  voglio  dire  che  va  bene,  è  poco  dobbiamo  aumentare,

assolutamente no; però rendiamoci conto che se andiamo a valutare questo

costo rispetto ad altri costi, non è quella roba così assurda, è un costo, è anche

un servizio, un servizio importante che purtroppo negli anni vuoi all’aumento

anche  degli  imballaggi,  vuoi  all’aumento  di  queste  cose  è  diventato  sempre

anche  più  gravoso  perché  produciamo  anche  sempre  più  rifiuti  purtroppo,

anche  se  dovremmo  cominciare  a  produrne  di  meno,  quindi  è  tutta  una

filosofia anche qui nei confronti delle aziende produttrici, perché ormai la gente

compra qualsiasi cosa al supermercato la vaschetta del prosciutto, si apre e

quello è già un imballaggio; per carità quello lo ricicli nella plastica, però anche

quello  è  volume  di  raccolta  rifiuti,  poi  lo  recuperiamo  come  plastica  per

fortuna, ma è volume di raccolta rifiuti, cioè vuol dire passaggi a prendere il

sacco della plastica e vuol dire passaggi in più. Poi per un prodotto riciclabile,

ma se  andiamo nei  prodotti  non riciclabili,  oltre  che  i  passaggi  in  più  per

l’aumento del volume dei rifiuti c’è anche il costo dello smaltimento, quindi è

giusto, è una cosa su cui dobbiamo impegnarci e ragionare tutti insieme, però

è evidente e bisogna capire che noi lì siamo in un Consorzio di 19 Comuni e

non è proprio solo una scelta personale ma è una scelta vincolata a delle linee

guida all’interno. Con questo non voglio rigettare quello che tu hai detto su cui

io sono d’accordo noi dobbiamo tendere all’obiettivo, però analizzando quello

che è effettivamente il costo in confronto al servizio direi che tutto sommato

siamo  abbastanza  a  buon  punto,  secondo  me,  possiamo  migliorare;  se  si

arrivasse alla tariffa puntuale secondo me si migliora ancora, perché a quel

punto, l’abbiamo già detto, la tariffa puntuale responsabilizza a mettere fuori il

bidone non mezzo vuoto ma solo quando è pieno, e tu paghi praticamente in
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proporzione  a  quanti  svuotamenti  fai;  allora  qui  si  incomincia  poi  dopo

veramente a inculcare una cultura diversa, perché poi solo spiegata la cultura

non basta, gliela devi spiegare in termini economici ... funziona così. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Allora direi che possiamo passare alle votazioni.

Terzo punto: Art. 172 1°comma, lettera e) del D.Lgs 267/00. Servizi a domanda

individuale. Determinazione tasso copertura percentuale del costo di gestione

dei servizi stessi per l’anno 2017.

Mettiamolo in votazione...

Ha chiesto la parola il consigliere Fischetto.

Consigliere Fischetto

Volevo intervenire perché io ero abituato in ogni punto quindi non ho fatto una

relazione completa,  mi dispiace ...  Molto sinteticamente,  prendo atto che in

undici anni le tariffe individuali sono rimaste tali, però penso che queste tariffe

individuali ancorché sono rimaste tali dobbiamo capire anche se la qualità è

rimasta tale, quindi ci sono degli strumenti su cui si possa verificare questa

cosa? Ad esempio la refezione scolastica ancorché è rimasta in questo modo, la

qualità è rimasta uguale, è migliorata o peggiorata? Cioè avere degli strumenti

di  confron,to potrebbe essere positivo,  perché indubbiamente è  positivo che

non  abbiamo  aumentato  però  io  metto  un  punto  interrogativo  e  dico

controlliamo. Grazie.

Presidente

Ha chiesto la parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Ti ringrazio per il voto favorevole, innanzi tutto. Poi sì abbiamo degli strumenti

nel senso che c’è una commissione mensa molto operativa, che controlla, va a

sorpresa, assaggiano i cibi, mi fanno anche delle relazioni, c’è un gradimento

diffuso, cioè nessuno viene a dirti: “come ho mangiato bene oggi”, lo fai sulle

proteste il gradimento, se non ci sono proteste vuol dire che c’è il gradimento ...
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è induttiva la questione. Un altro fattore che mi porta a pensare che si mangi

bene e che non ci siano problemi è che non ho richieste di portare il panino da

casa. Pochi e minimali, motivati, nel senso quello che faceva due rientri alla

settimana e quindi per due volte, ma uno solo che poi ha rinunciato pure a

quello. Ma questo cosa vuol dire? Perché sono due le componenti che stimolano

il  genitore a chiedere di portare il  panino da casa, uno è il  costo, questo è

evidente perché a Torino è scoppiato il casino perché c’era un costo elevato;

secondo,  è  la  qualità  e  altro  problema  a  Torino  la  qualità  non  risultava

eccezionale, ma non solo a Torino ma anche in altri posti; qui il costo è basso e

la qualità e buona e non ho richieste quindi. Poi si può sempre migliorare, però

secondo  me  siamo  a  un  punto  qualitativamente  buono.  Questo  dalla

commissione mensa e da tutto quanto. Siamo fortunati.

Presidente

Ringrazio il Sindaco ha chiesto ancora la parola il consigliere Fischetto, ne ha

facoltà.

Consigliere Fischetto

Per la risposta immediata. Volevo chiedere ma la mensa del San Giuseppe è

dentro questo oppure fuori, con la relativa qualità? 

Perché io ho dei ritorni invece sul San Giuseppe molto, ma molto negativi ...

quindi è meglio fare un controllo; mentre sulla scuola non ho nessun ritorno

quindi ne prendo atto e sono sicuro che è così, sul San Giuseppe ho dei ritorni,

quindi  dovremo  fare  una  capatina  al  San  Giuseppe  perché   non  va  bene.

Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Fischetto. Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne

ha facoltà.

Consigliere Russo

Grazie  Presidente.  Proprio  in  riferimento  al  puto  3  dell’ordine  del  giorno  e

considerando che ancora quest’anno oltre che credo se occorre migliorare il
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servizio lo si faccia, ma non mi pare che ho dei ritorni negativi da questo punto

di vista al di là delle tariffe, anche come l’anno scorso ovviamente, come gruppo

consiliare il nostro voto al punto 3 dell’ordine del giorno è favorevole. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha

facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente. Vorrei  solo dire che l’anno scorso qualche polemica sulla

mensa  scolastica  alla  Pavese  c’era  stata,  so  che  c’erano  state  delle  lettere,

infatti  poi  la  commissione  aveva  fatto  dei  sopralluoghi  …  una  persona?

veramente la lettera mi risultava firmata da qualche classe, comunque poi so

che c’era stato qualche problema, quindi dire: “non ci sono lamentele” non è

proprio  corrispondente  alla  realtà;  qualche  lamentela  c’è  stata,  poi

probabilmente la situazione è rientrata, non ne sono così sicura, forse la gente

si è stufata di lamentarsi e vedere gli stessi risultati. Era giusto per fare una

precisazione visto che so per certo che qualche lamentela c’è. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chiedo chi vuole fare ancora delle dichiarazioni

di  voto,  intervenire...  Possiamo  mettere  in  votazione  se  non  ci  sono

dichiarazioni di voto.

Favorevoli …

Contrari … consigliera Pirro.

Astenuti … nessuno

La delibera è stata approvata. 

Scusate. Per l’immediata eseguibilità. Favorevoli …

Contrari … la consigliera Pirro.

Astenuti … nessuno. 

Passiamo al quarto punto: Art. 172, comma 1°, lettera C) del D.Lgs 267/2000.

Verifica quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza e alle
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attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o in diritto di superficie.

Determinazione prezzi delle aree per l’anno 2017.

Chiedo  anche  qui  chi  vuole  fare  dichiarazioni  di  voto.  Se  qualcuno  vuole

intervenire ... Ha chiesto la parola il consigliere Fischetto, ne ha facoltà.

Consigliere Fischetto

Se non sbaglio  su questa  cosa qui  avevamo detto  che  non c’era  niente  da

vendere quest’anno giusto?

Presidente

Dichiarazione di voto?

Consigliere Fischetto

Per il nostro gruppo sì.

Presidente

Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Io mi astengo. Mi risulta però che in commissione il Sindaco ha detto che non

erano pervenute … posso finire la frase? Anche perché  non sono riuscita a

capire quello che ha detto Sindaco; se non ricordo male in commissione era

stato detto che non erano pervenute richieste per quelle aree che negli anni

passati  avevamo  messo  … a  noi  risulta  invece  che  delle  manifestazioni  di

interesse ci fossero state, non capiamo per quale motivo non siano state prese

in considerazione. Grazie.

Presidente

Ringrazio  la  consigliera  Pirro.  Qualcuno  vuole  fare  dichiarazioni  di  voto  e

intervenire? Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha facoltà.

Consigliere Russo
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Grazie Presidente, anche sul punto 4 avendo verificato e avendo ovviamente

esplicitato le domande del caso, il voto del mio gruppo consiliare è favorevole.

Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Ha chiesto la parola il Sindaco ne ha facoltà.

Sindaco

Al  riguardo di  quando fu messa a  bando quell’area,  una manifestazione di

interessa era stata fatta da parte di un artigiano, non so cosa facesse, che gli

interessava comprare un lotto dei  tre,  che io non glielo vendevo perché mi

rompeva completamente i  lotti.  Il  lotto è  fatto in questo modo:  c’è  un lotto

davanti, un lotto dietro e un lotto di fianco, allora gli dissi: o mi compera il lotto

davanti  e il  lotto dietro e mi rimane il  lotto di  fianco che lo posso vendere

ancora, oppure mi compera i due lotti davanti e quello dietro non lo vendo più.

Lui era interessato al lotto con l’edificio, quindi non vendevo più quello dietro e

neanche quello di  fianco.  E allora dissi  mi spiace, se mi prende così se no

niente,  se  perché  deprezzo  completamente  il  resto.  Quindi  c’era  una

manifestazione di interesse, non accoglibile.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Direi che possiamo mettere in votazione.

Favorevoli …

Contrari … nessuno

Astenuta la consigliera Pirro.

Passiamo all’immediata eseguibilità

Favorevoli …

Contrari … nessuno

Astenuti … la consigliera Pirro.

Presidente

Passiamo al quinto punto dell’ordine del giorno: Imposta comunale unica (IUC)

–  Determinazione  aliquote  e  detrazioni  per  l’applicazione  della  componente

servizi della tassa sui servizi indivisibili “TASI” – anno 2017.
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Chiedo chi vuole intervenire ... Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha

facoltà.

Consigliere Russo

Grazie Presidente. Anche qui molto velocemente al punto 5 il voto è favorevole.

Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Qualcuno vuole intervenire per dichiarazione di

voto? Ha chiesto la parola il consigliere Fische4tto ne ha facoltà.

Consigliere Fischetto

Il nostro gruppo per questo punto si astiene.

Presidente

Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie. Anche io mi astengo.

Presidente

Ha chiesto la parola la consigliera Bosso, ne ha facoltà.

Consigliera Bosso

Per questo punto il voto della maggioranza è favorevole.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Passiamo alla votazione.

Favorevoli …

Astenuti … i consiglieri Mango, Fischetto, Pirro.

Contrari … nessuno. 

Passiamo all’immediata eseguibilità.

Favorevoli …
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Contrari … nessuno

Astenuti … i consiglieri Fischetto, Mango e Pirro.

Presidente

Passiamo al sesto punto: IUC Imposta unica comunale – Deliberazione inerente

le  aliquote  e  le  detrazioni  relative  all’imposta  municipale  propria  (IMU)  per

l’anno 2017

Chiedo chi vuole intervenire... Ha chiesto la parola il consigliere Fischetto, ne

ha facoltà.

Consigliere Fischetto

Anche  su  questo  punto  vedendo  i  dati  dell’Imposta  unica  comunale

visibilmente uguali all’anno scorso noi ci asteniamo.

Presidente

Ringrazio il consigliere Fischetto.Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha

facoltà.

Consigliera Pirro

Anche per me come per il punto precedente è astensione. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Ha chiesto la parola il consigliere Marocco, ne ha

facoltà.

Consigliere Marocco

Per il punto 6 il voto della maggioranza è favorevole.

Presidente

Ringrazio il consigliere Marocco. Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha

facoltà.

Consigliere Russo
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Grazie Presidente. Solo per la dichiarazione di voto, anche qui voto favorevole.

Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo, Possiamo mettere in votazione.

Favorevoli …

Contrari … nessuno

Astenuti … i consiglieri Fischettto, Mango e Pirro

Votiamo per l’immediata eseguibilità.

Favorevoli …

Contrari …. nessuno

Astenuti … i consiglieri Fischetto, Mango e Pirro.

Presidente

Passiamo  al  settimo  punto:  Approvazione  piano  finanziario  TARI  2017  e

determinazione delle tariffe TARI per l’anno 2017 e scadenze del versamento

della tassa. Chiediamo anche qua chi vuole fare dichiarazioni... 

Ha chiesto la parola il consigliere Fischetto, ne ha facoltà.

Consigliere Fischetto

Grazie della risposta che ha dato prima, signor Sindaco, in merito alla TARI,

però  io  volevo  sottolineare  sulla  TARI  una  cosa:  noi  quest’anno  abbiamo

153.000 euro in più su tutto il monte delle tariffe, ancorché andiamo a vedere

che sulle famiglie c’è un risparmio dal 3,6 al 4,18; per i commercianti c’è un

aumento del 3%, questo è dovuto perché hanno caricato, naturalmente parlo

della  COVAR  e  quindi  poi  si  deve  capire  bene  perché  24.000  euro  per

spazzamento, 12.000 euro in più per il  trasporto della differenziata,  13.000

euro  in  più  per  la  gestione  della  differenziata,  13.000  euro  per  raccolta  e

trasporto, 20.000 euro per i costi di trattamento, 52.000 euro in più per la

conduzione delle discariche e costi amministrativi. Io dico poiché è il computer

che  fa  10.000 fatture  e  ne  fa  10.100 o  10.200 non cambia  niente.  È  una

divisione becera, veramente nessuno può dire che ci vogliono 52.000 euro in

più. Tutto questo per arrivare ai 153.000 euro. Per me i cittadini sono tutti
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uguali, l’ho detto in commissione e lo ridico qua: i cittadini siano essi famiglia,

siano  essi  commercianti,  siano  essi  industrie,  dato  che  dobbiamo

salvaguardare tutti per me dovevano essere tutti in guadagno non in perdita,

perché  i  commercianti  ancorché  diminuiscono,  se  vogliamo  dare  questa

parvenza di diminuzione dei commercianti o dell’area del commercio perché ci

sono  le  due  percentuali,  però  se  non  ci  c’era  questo  aumento  forse  i

commercianti invece di pagare +3% pagavano l’1% in più o addirittura lo 0,5.

Allora,  insisto,  battiamo  i  pugni  con  il  COVAR  perché  purtroppo  noi  non

possiamo accettare un COVAR che tutti gli anni  ... anche l’anno scorso se non

sbaglio è aumentato, quindi dobbiamo andare dal COVAR e incominciare a dire

che  i  cittadini  di  Orbassano  non  accettano  più  questa  cosa  qui.  O  ci

dimostrano veramente un computer per fare 1.000 tariffazioni in più ha una

spesa di 52.000 euro in più. Io ho fatto fatturazioni per aziende, ma non facevo

pagare tutti questi soldi quando si aggiungeva un’azienda; e molte aziende in

FIAT si aggiungevano ma nessuno pagava tanto. Questo è un servizio con un

costo inammissibile. Per questo noi votiamo no. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Fischetto. Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne

ha facoltà.

Consigliera Pirro.

Grazie Presidente. Anche il nostro voto sarà contrario, in parte per le stesse

considerazioni del consigliere Fischetto, i costi che aumentano continuamente

anche a fronte di piccoli aumenti della popolazione, e poi perché sono anni che

stiamo discutendo della tariffa puntuale, era stata agganciata al progetto di

fusione  COVAR/CIDU  e  alla  privatizzazione  del  servizio,  punto  su  cui  noi

eravamo sempre stati contrari, quel progetto pare che non sia andato in porto e

insieme  a  quello  sembra  declinata  e  tramontata  anche  l’idea  della  tariffa

puntuale. Noi invece vorremmo vederla ripresa perché sicuramente è un modo

anche  per  responsabilizzare  i  cittadini  e  aumentare  la  quota  di  raccolta

differenziata. Quindi non vedendo nessuna azione in quella direzione votiamo

contro. Grazie.
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Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Ha chiesto la parola la consigliera Bosso.

Consigliera Bosso

Rilevato  il  livello  di  qualità  del  servizio,  la  frequenza,  la  puntualità  e  la

correttezza, per la maggioranza il voto sarà favorevole.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha

facoltà.

Consigliere Russo

Sì,  velocemente  per fare  anche una provocazione da questo punto di  vista.

Sarebbe  più  utile  uscire  dal  Consorzio  COVAR  ...  Tra  l’altro  se  lei  signor

Sindaco  ne  ha  la  facoltà  o  le  possibilità  mandi  a  quel  paese  il  Consorzio

COVAR. Tuttavia questa sera siamo chiamati a dare un contributo al voto e per

quanto  riguarda  il  mio  gruppo  consiliare,  io  l’ho  già  detto  tante  volte,  mi

astengo su questo, però mi astengo con molto rammarico, perché se il servizio

si può migliorare, e secondo me ci sono ancora le condizioni per migliorare,

sarebbe più opportuno ogni tanto anche fare un ordine del giorno per rafforzare

alcuni ragionamenti. Al di là di questo sarebbe più utile, ripeto, uscire anche

dal COVAR. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Direi che possiamo passare alla votazione.

Favorevoli …

Contrari … i consiglieri Fischetto, Mango e Pirro

Astenuti … il consigliere Russo.

Votiamo per l’immediata eseguibilità.

Favorevoli …

Contrari … i consiglieri Fischetto, Mango e Pirro

Astenuti … il consigliere Russo.
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Presidente

Passiamo all’ottavo punto: Approvazione Documento Unico di Programmazione

(D.U.P.) 2017/2019.

Qualcuno vuole intervenire per dichiarazioni di voto? Ha chiesto la parola il

consigliere Fischetto ne ha facoltà.

Consigliere Fischetto

Noi su questo punto siamo contrari.

Presidente

Grazie consigliere Fischetto. Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha

facoltà.

Consigliera Pirro

Anche’io per le ragioni espresse in precedenza.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha

facoltà.

Consigliere Russo

Grazie  Presidente.  Anche  qui  come  voto  dei  Moderati  è  astensione  perché

continuo  sempre  dal  primo  giorno  con  l’astensione  quindi  continuo  anche

questa sera. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo. Ha chiesto la parola la consigliera Bosso, ne ha

facoltà.

Consigliera Bosso

Il voto della maggioranza sarà naturalmente favorevole. Volevo soltanto porre

l’attenzione sul parere rilasciato dal Collegio dei Revisori dei Conti - ve lo leggo

in velocità: richiamati tutti gli articoli di legge e il nuovo principio contabile,
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considerato che il D.U.P. costituisce il rispetto del principio di coordinamento e

di coerenza dei documenti di bilancio quale presupposto necessario per tutti gli

altri  documenti  di  programmazione  costituisce  il  presupposto  per

l’approvazione  dello  stesso,  verificata  la  completezza  del  documento,  la

coerenza  interna  e  quella  esterna,  per  queste  ragioni  esprimono  il  parere

favorevole,  verificata  anche  proprio  tutta  la  documentazione  agli  atti  dal

programma  triennale  dei  lavori  pubblici  al  piano  delle  alienazioni  delle

valorizzazioni immobiliari, la programmazione del fabbisogno del personale e il

piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, per questo

esprimono  parere  favorevole.  Quindi  l’organo  di  controllo  si  esprime

favorevolmente  sul  D.U.P.  Come  ho  già  detto  la  maggioranza  non  può  che

esprimere parere favorevole.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Possiamo passare alla votazione.

Favorevoli …

Contrarti … i consiglieri Fischetto, Mango e Pirro.

Astenuti … il consigliere Russo.

Passiamo all’immediata eseguibilità

Favorevoli …

Contrari … i consiglieri Fischetto, Mango e Pirro.

Astenuti … il consigliere Russo

Presidente

Passiamo al nono punto che è: Bilancio di previsione finanziaria 2017/2019 –

Approvazione. Ha chiesto la parola il consigliere Fischetto, ne ha facoltà.

Consigliere Fischetto

Visto i sì, astenuti e contrari per i motivi detti prima sul bilancio noi siamo

contrari.

Presidente
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Ringrazio il consigliere Fischetto. Ha chiesto la parola la consigliera Pirro, ne

ha facoltà.

Consigliera Pirro

Grazie. Anche io per le ragioni già espresse in precedenza esprimerò un voto

contrario.

Presidente

Ha chiesto la parola la consigliera Bosso, ne ha facoltà.

Consigliera Bosso

Per  quanto  già  detto  in  precedenza,  rilevata  la  struttura  del  bilancio  di

previsione e l’importanza che viene data alle spese correnti, al mantenimento

dei costi e allo sviluppo degli investimenti il parere della maggioranza non può

che essere favorevole.

Presidente

Ringrazio la consigliera Bosso. Ha chiesto la parola il consigliere Russo, ne ha

facoltà.

Consigliere Russo

Grazie Presidente.  Semplicemente per la  dichiarazione di  voto:  per il  nostro

gruppo consiliare è astensione. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Russo, passiamo alla votazione.

Favorevoli …

Contrari … i consiglieri Fischetto, Mango e Pirro

Astenuti … il consigliere Russo.

Votiamo per l’immediata eseguibilità.

Favorevoli …

Contrari … i consiglieri Fischetto, Mango e Pirro.

Astenuti … il consigliere Russo.
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